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PREMESSA 
 
Questo dizionario è rivolto in modo particolare agli studiosi di madrelingua italiana 
che vogliano acquisire una conoscenza approfondita o migliorare le proprie capacità 
linguistiche della lingua hindi, ma sarà altrettanto utile, si spera, a tutti gli studiosi 
indiani di madrelingua hindi che vogliano imparare la lingua italiana. Negli ultimi 
diciassette anni, durante la mia attività di insegnamento dell’hindi presso l’Università 
Ca’ Foscari di Venezia, infatti, mi sono reso conto dell’impellente necessità di uno 
strumento che potesse soddisfare le esigenze degli studiosi italiani per esprimersi in 
lingua hindi. L’opera, tuttavia, non è un dizionario inteso per i principianti in quanto 
richiede una conoscenza, seppur basilare, sia dell’italiano sia dell’hindi. Per 
affrontare in maniera soddisfacente le peculiarità del verbo hindi, per esempio, si è 
cercato di presentare un ‘punto d’incontro’ tra le strutture diverse dei verbi hindi e 
italiano che richiede non solo una conoscenza basilare delle due lingue, ma necessita 
anche di una conoscenza dei termini grammaticali. Questo cosiddetto ‘punto 
d’incontro’ tra le strutture grammaticali dei verbi delle due lingue potrà, si spera, 
aiutare lo studioso nella corretta resa del verbo italiano in quello hindi. 

 
GUIDA ALL’USO 
 

Sezione hindi-italiano 
 

I lemmi hindi sono seguiti dalla pronuncia in traslitterazione tra parentesi tonde. Per 
dare la corretta pronuncia, invece di usare i simboli speciali basati sulle convenzioni 
IPA oppure di inventare altri simboli tenendo presenti le abitudini fonetiche degli 
italiani, abbiamo ritenuto opportuno e utile mantenere le convenzioni di 
traslitterazione ormai standardizzate nel campo degli studi indologici. Il metodo di 
traslitterazione adottato, dunque, è simile a quello usato per dare la pronuncia in 
sanscrito. La pronuncia traslitterata dei lemmi hindi in questo dizionario riporta, per 
la prima volta nel campo della lessicografia hindi, anche la loro divisione sillabica – 
elemento indispensabile per la corretta pronuncia delle parole. Per la consultazione 
della parte hindi-italiano del dizionario il lettore è pregato di seguire il seguente 
ordine dell’alfabeto hindi che diamo qui insieme alle convenzioni di traslitterazione 
diffuse nell’ambiente sanscrito e adottate in questo dizionario. 
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+ a breve come la ‘a’ di ‘amore’ 
+É A lunga come la ‘a’ di ‘acido’ 
< i  breve come la ‘i’ di ‘italiano’ 
<Ç I  lunga come la ‘i’ iniziale di ‘isola’ 
= u breve come la ‘u’ di ‘umiliare’ 
>ð U lunga come la ‘u’ di ‘uno’ 
@ñ ri una vocale in sanscrito, ma una sillaba in hindi, pronunciata 
   come ‘ri’ 
B e chiusa come la ‘e’ di ‘pepe’ 
Bä E aperta come la ‘e’ di ‘tè’ 
+Éä o chiusa come la ‘o’ di ‘omero’ 
+Éè O aperta come la ‘o’ di ‘però’ 
Eò ka velare sorda come la ‘c’ di ‘casa’ 
JÉ kha velare sorda aspirata  
MÉ ga velare sonora come la ‘g’ dura di ‘gatto’, anche davanti a ‘e’,  
  ‘i’ 
PÉ gha velare sonora aspirata 
Ró wa velare nasale come la ‘n’ di ‘fango’ 
SÉ ca palatale sorda come la ‘c’ dolce di ‘cibo’, anche davanti a ‘a’,  
  ‘o’, ‘u’  
Uô cha palatale sorda aspirata 
VÉ ja palatale sonora come la ‘g’ aspra di ‘gelo’  
ZÉ jha palatale sonora aspirata 
\É xa palatale nasale simile alla ‘n’ di ‘gnomo’  
]õ Ta occlusiva sorda retroflessa pronunciata con la punta della  
  lingua rovesciata all’indietro 
`ö Tha occlusiva sorda retroflessa aspirata pronunciata con la punta  
  della lingua rovesciata all’indietro 
b÷ Da occlusiva sonora retroflessa pronunciata con la punta della  

lingua rovesciata all’indietro  
c÷÷ Ra ‘r’ sonora retroflessa pronunciata con la punta della lingua  
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  rovesciata all’indietro 
fø Dha occlusiva sonora retroflessa aspirata pronunciata con la punta  

della lingua rovesciata all’indietro 
gø÷ Rha ‘r’ sonora retroflessa aspirata pronunciata con la punta della  
  lingua rovesciata all’indietro 
hÉ Na nasale retroflessa pronunciata con la punta della lingua 

rovesciata all’indietro 
iÉ ta occlusiva dentale sorda come la ‘t’ di ‘Torino’  
lÉ tha occlusiva dentale sorda aspirata   
nù da occlusiva dentale sonora come la ‘d’ di ‘dono’  
vÉ dha occlusiva dentale sonora aspirata 
xÉ na nasale dentale come la ‘n’ di ‘naso’ 
{É  pa labiale sorda come la ‘p’ di ‘pane’ 
¡ò pha labiale sorda aspirata 
¤É ba labiale sonora come la ‘b’ di ‘bella’  
¦É bha labiale sonora aspirata 
¨É ma labiale nasale come la ‘m’ di ‘mano’ 
ªÉ ya vocale consonantica come la ‘i’ di ‘fiume’ 
®ú ra liquida come la ‘r’ di ‘Roma’ 
±É la liquida come la ‘l’ di ‘loro’ 
´É va semivocale come la ‘w’ di ‘wow’ 
¶É Za sibilante palatale come la ‘sc’ di ‘scemo’ 
¹É Sa sibilante cerebrale 
ºÉ sa sibilante dentale come la ‘s’ di ‘sapere’ 
½þ ha consonante aspirata 

 
L’ordine dei lemmi hindi nel dizionario segue l’ordine delle lettere nell’alfabeto 
devanagarI. Tuttavia, ci sono tre regole fondamentali che devono essere seguite per 
una semplice ricerca dei lemmi hindi. Innanzitutto,  le sillabe con un anusvAr  (ossia, 
#Æ ) o un chandrabindu (ossia, #Ä ) precedono quelle senza. Per esempio, la parola MÉÉÄ́ É 
precede MÉÉc÷Ò nonostante l’ordine alfabetico indichi diversamente. In secondo luogo, 
le consonanti composte seguono quelle semplici poiché le vocali vengono prima 
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delle consonanti nell’ordine alfabetico. Per esempio, ¤ÉSÉÉxÉÉ viene prima di ¤ÉSSÉÉ dato 
che la SÉ nella prima parola ha la +É mentre nella seconda è priva di una vocale e 
seguita da una consonanteòSÉ.  Infine, le lettere che rappresentano suoni stranieri, 
specialmente nelle parole di origine arabo-persiana, e hanno un puntino sotto 
vengono considerate uguali a quelle normali. Quindi, Fò, KÉ, NÉ, WÉ, ¢ò non hanno un 
posto speciale nell’ordine alfabetico hindi. Per quanto riguarda la pronuncia di queste 
ultime lettere, vorrei suggerire quanto segue: questi suoni non hanno alcuna valenza 
fonemica in hindi in quanto non danno origine a una coppia minima. La pronuncia di 
questi suoni, quindi, non è indispensabile per la corretta pronuncia hindi. 
 
Dopo la pronuncia in traslitterazione segue tra parentesi quadre il riferimento 
linguistico dei lemmi hindi. Non si tratta di una descrizione etimologica vera e 
propria, ma di un accenno storico semplificato delle parole hindi. Nella maggior 
parte dei casi il riferimento in questione è semplicemente un’indicazione morfologica 
dei lemmi, ma per quanto riguarda le parole che hanno un riferimento incerto o 
un’origine di matrice straniera, abbiamo ritenuto opportuno fare ricorso ai lavori 
enciclopedici curati da J. A. Platts, R. L. Turner e R. S. McGregor. Questo ultimo, in 
particolare, è un lavoro di indiscussa semplicità ed è stato il nostro principale punto 
di riferimento. 
 
Abbiamo generalmente collocato i lemmi composti da due parole non come lemmi 
indipendenti, ma come sottolemmi posti, appunto, sotto un lemma indipendente. 
Questi sottolemmi sono evidenziati con il simbolo  ‘||’. Un rombetto , invece, 
indica l’accezione o l’uso di un lemma. Il pallino  elenca esempi che aiutano, dove 
sia utile,  a capire il significato incerto di un lemma. Una faccina  indica una 
situazione dove risulta difficile seguire le regole lessicografiche secondo le quali il 
dizionario è organizzato. 
 
Alla fine di ciascun verbo abbiamo elencato i verbi che possono apparire come 
secondo membro dei cosiddetti verbi composti. Non si tratta di un elenco completo 
in quanto il fenomeno dei verbi composti hindi è assai complicato, ma piuttosto di 
una lista dei verbi maggiormente utilizzati in tali composti. In questa lista non 
abbiamo elencato i verbi modali o altri tipi di verbi che sono comunemente utilizzati 
con quasi tutti i verbi. Non si è cercato, inoltre, di dare una definizione o un 
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significato in italiano di questi verbi, anche perché ogni tentativo di definirli risulta 
per lo più incompleto o fuorviante. 

 
Sezione italiano-hindi 
 

Dopo il lemma italiano segue la pronuncia in hindi, riportata con la divisione 
sillabica – un aiuto indispensabile per i parlanti hindi che vogliono imparare la lingua 
italiana liberandosi delle abitudini fonetiche acquisite attraverso l’inglese. L’accento 
tonico italiano è stato indicato con dei numeri piuttosto che con un segno sopra la 
lettera accentata: il numero ‘1’ sta per l’accento acuto ossia ‘chiuso’, mentre il 
numero ‘2’ indica l’accento grave ovvero ‘aperto’. Questa soluzione ci è sembrata 
non solo semplice, ma anche consona alla tradizione hindi. Per indicare la durata 
lunga di una vocale rispetto a quella normale, infatti, c’era (e tuttora c’è in contesti 
poetici seppur limitati) la tradizione di mettere un simbolo subito dopo la vocale in 
questione. Anche se sembra impossibile dare la corretta pronuncia di una parola 
straniera se non attraverso le notazioni dell’IPA, abbiamo fatto diverse verifiche col 
risultato che il nostro metodo risulta più soddisfacente rispetto ad altri esistenti. 
 
Per dare una corretta interpretazione al verbo hindi, abbiamo per la prima volta nella 
tradizione lessicografica hindi usato una tecnica abbastanza nuova. Abbiamo 
constatato che la natura del verbo hindi è assai diversa da quella del verbo italiano. 
Innanzitutto, il verbo hindi è, per la maggior parte, un verbo ‘costruito secondo il 
contesto’ piuttosto che un verbo ‘già pronto’  all’uso ed etichettato transitivo oppure 
intransitivo. In secondo luogo, la differenza tra verbo transitivo e intransitivo in hindi 
non è quella a cui sono abituati gli italiani. Infine, in hindi non ci sono le costruzioni 
cosiddette riflessive che si trovano in italiano. Di conseguenza, il soggetto e l’oggetto 
dell’italiano non sono sempre il soggetto e l’oggetto dell’hindi. La maggior parte dei 
dizionari bilingui hindi ignorano questa peculiarità del verbo hindi e danno delle 
definizioni quasi sempre non utilizzabili da uno straniero che voglia imparare la 
lingua hindi. Per rendere un semplice verbo italiano in hindi si deve seguire un altro 
tipo di ragionamento. Il concetto ‘Dio esiste’, per esempio, viene reso in hindi con 
una costruzione completamente diversa ‘di Dio c’è l’esistenza’. Per affrontare questa 
difficoltà e per dare una corretta interpretazione al verbo hindi, quindi, abbiamo 
inserito delle informazioni strutturali tra due parentesi quadre legando queste 
informazioni al concetto hindi, ossia: 
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[sogg. it. + EòÉ] +ÎºiÉi´É m. ½þÉäxÉÉ (= esserci l’esistenza di ...) 
 
Questa tecnica aiuta il lettore italiano non solo a capire con chiarezza che in questo 
caso il soggetto italiano non è più il soggetto hindi, ma fornisce anche indicazioni per 
rendere la frase italiana in hindi. Lo stesso si può affermare nel caso di un altro verbo 
comune quale ‘sacrificare’: 
 

[compl. ogg. it. + EòÉ] ¤ÉÊ±ÉnùÉxÉ m. Eò®úxÉÉ  (=  fare il sacrificio di...) 
 
In questo caso né il soggetto né tanto meno il complemento oggetto italiani possono 
dare delle indicazioni per capire la costruzione hindi. In questo esempio la parola 
hindi corrispondente a ‘sacrificio’ funge da soggetto grammaticale. 
 
Si badi bene che nelle suindicate definizioni abbiamo cercato di dare allo studioso 
italiano anche delle informazioni grammaticali riguardo al sintagma verbale. Infatti, 
indicando il genere delle parole hindi negli esempi abbiamo dato anche informazioni 
riguardo alla concordanza verbale, in quanto il verbo in questi esempi deve 
concordare con il genere maschile, dato che entrambe le parole negli esempi hanno 
genere maschile e fungono da soggetto grammaticale. Lo stesso si può dire anche nel 
caso del verbo ‘abortire’ dove il soggetto italiano non lo è più in hindi: 
 

[sogg. it. + EòÉä] MÉ¦ÉÇ{ÉÉiÉ m. ½þÉäxÉÉ, (lett., esserci l’aborto a...) 
[sogg. it. + EòÉ] MÉ¦ÉÇ m. ÊMÉ®úxÉÉ (lett., esserci l’aborto di...) 

 
Per motivi di spazio non si è ritenuto necessario indicare il genere di tutti i sostantivi 
hindi, ma solo di quelli che hanno pertinenza grammaticale a ‘destra’ (ossia, al 
verbo), lasciando non indicato il genere di quelle parole che possono avere valenza a 
‘sinistra’ (ossia quelle riguardanti il genitivo hindi). In quest’ultimo caso lo studioso 
è pregato di accertare il genere della parola nella sezione hindi-italiano. 
 
Per indicare la ricchezza del lessico hindi, dovuta anche alla presenza della diglossia 
creata dalla lingua urdu, abbiamo cercato di elencare il termine di origine arabo-
persiana insieme alla parola di origine sanscrita adottata direttamente oppure giunta 
attraverso il pracrito e i vari apabhrams. 
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Come tutte le opere di questo genere, questa non nasce in maniera del tutto 
indipendente, ma si avvale delle tecniche sviluppate nei lavori precedenti nel campo 
della lessicografia hindi-inglese e inglese-hindi. Pur consultando diverse opere per 
trovare il riferimento linguistico ai lemmi hindi (per esempio J. T. Platts, R. L. 
Turner, N. Kumar, ecc.), mi sono basato principalmente sul prezioso lavoro del Prof. 
R. S. McGregor. 
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¦ÉÚÊ¨ÉEòÉ 
 
ªÉ½þ ¶É¤nùEòÉä¶É ¨ÉÚ±ÉiÉ& =xÉ <iÉÉ±É´ÉÒ ¨ÉÉiÉÞ¦ÉÉ¹ÉÒ +vªÉäiÉÉ+Éå EòÉä vªÉÉxÉ ¨Éå ®úJÉEò®ú iÉèªÉÉ®ú ÊEòªÉÉ MÉªÉÉ ½èþ VÉÉä 
Ê½þxnùÒ ¦ÉÉ¹ÉÉ EòÒ MÉ½þ®úÒ VÉÉxÉEòÉ®úÒ +ÌVÉiÉ Eò®úxÉÉòSÉÉ½þiÉä ½éþ ªÉÉ ÊVÉx½åþ +{ÉxÉä Ê½þxnùÒ Eäò +É®ÆúÊ¦ÉEò YÉÉxÉ EòÉä 
EÖòUô +Éè®ú ¤ÉgøÉxÉä EòÒ ±ÉÉ±ÉºÉÉ ½èþ* ±ÉäÊEòxÉ ½þ¨Éå {ÉÚ®úÒ +É¶ÉÉ ½èþ ÊEò ªÉ½þ EòÉä¶É <iÉÉ±É´ÉÒ ¦ÉÉ¹ÉÉ ºÉÒJÉ ®ú½äþ 
Ê½þxnùÒ ¨ÉÉiÉÞ¦ÉÉÊ¹ÉªÉÉå EòÉä ¦ÉÒ ºÉ¨ÉÉxÉ °ü{É ºÉä ={ÉªÉÉäMÉÒ ÊºÉrù ½þÉäMÉÉ* ´ÉäÊxÉºÉ Ê´É¶´ÉÊ´ÉtÉ±ÉªÉ ¨Éå +{ÉxÉä ùÊ½þxnùÒ 
¦ÉÉ¹ÉÉ-Ê¶ÉIÉhÉ Eäò nùÉè®úÉxÉ Ê{ÉUô±Éä ºÉjÉ½þ ´É¹ÉÉç ¨Éå ¨ÉéxÉä <iÉÉ±É´ÉÒ +vªÉäiÉÉ+Éå EòÒ Ê½þxnùÒ ¦ÉÉ¹ÉÉ ºÉÒJÉxÉä Eäò 
ÊEòºÉÒ ={ÉEò®úhÉ EòÒ +É´É¶ªÉEòiÉÉ EòÉ þ+xÉÖ¦É´É ÊEòªÉÉ ½èþ* ¨ÉéxÉä {ÉÉªÉÉ ÊEò ÊEòºÉÒ Ê½þxnùÒ-<iÉÉ±É´ÉÒ +Éè®ú 
<iÉÉ±É´ÉÒ-Ê½þxnùÒ EòÉä¶É Eäò +¦ÉÉ´É ¨Éå <iÉÉ±É´ÉÒ +vªÉäiÉÉ+Éå EòÒ Ê½þxnùÒ ¦ÉÉ¹ÉÉ EòÒ VÉÉxÉEòÉ®úÒ +ÆOÉäWÉÒ-Ê½þxnùÒ 
+Éè®ú Ê½þxnùÒ-+ÆOÉäVÉÒ ¶É¤nùEòÉä¶ÉÉå {É® ½þÒ +ÉvÉÉÊ®úiÉ ½Öþ+É Eò®úiÉÒ lÉÒ* VÉÉÊ½®ú ½þÒ Ê½þxnùÒ-+ÆOÉäWÉÒ-<iÉÉ±É´ÉÒ +Éè®ú 
<iÉÉ±É´ÉÒ-+ÆOÉäWÉÒ-Ê½þxnùÒ EòÒ <ºÉ nùÉäiÉ®ú¡òÒ ªÉÉjÉÉ ¨Éå Eò<Ç ¶É¤nùÉå Eäò +lÉÇ EòÉ +xÉlÉÇ ½þÉä VÉÉxÉä EòÉ JÉiÉ®úÉ 
lÉÉ*ú +É¶ÉÉ ½èþ ªÉ½þ EòÉä¶É =CiÉ ±ÉÆ¤ÉÒ ªÉÉjÉÉ EòÉä ÊEòºÉÒ ½þnù iÉEò +xÉÉ´É¶ªÉEò ÊºÉrù Eò®ú ºÉEäòMÉÒ* Ê¡ò®ú ¦ÉÒ 
ªÉ½þ ¶É¤nùEòÉä¶É <iÉÉ±É´ÉÒ ªÉÉ Ê½þxnùÒ ¦ÉÉ¹ÉÉ Eäò +É®ÆúÊ¦ÉEò +vªÉäiÉÉ+Éå EòÒ +É´É¶ªÉEòiÉÉ+Éå EòÉä {ÉÚ®úÉ Eò®úxÉä Eäò 
=qäùù¶ªÉ ºÉä iÉèªÉÉ®ú xÉ½þÓ ÊEòªÉÉ MÉªÉÉ ½èþ* <ºÉEäò ={ÉªÉÉäMÉ Eäò Ê±ÉB <iÉÉ±É´ÉÒ +Éè®ú ¦ÉÉ®úiÉÒªÉ nùÉäxÉÉå ½þÒ iÉ®ú½þ Eäò 
+vªÉäiÉÉ+Éå EòÉä Gò¨É¶É& Ê½þxnùÒ +Éè®ú <iÉÉ±É´ÉÒ ¦ÉÉ¹ÉÉ+Éå EòÉ lÉÉäc÷É-¤É½ÖþiÉ YÉÉxÉ ½þÉäxÉÉ VÉ°ü®úÒ ½èþ* =nùÉ½þ®úhÉ 
Eäò Ê±ÉB ½þ¨ÉxÉä Ê½þxnùÒ ÊGòªÉÉ Eäò ´ÉèÊ¶É¹]õ¬ EòÉä vªÉÉxÉ ¨Éå ®úJÉEò®ú EòÉä¶ÉÒªÉ {ÉÊ®ú¦ÉÉ¹ÉÉ näùxÉä EòÒ BEònù¨É xÉªÉÒ 
iÉEòxÉÒEò EòÉ |ÉªÉÉäMÉ ÊEòªÉÉ ½èþ iÉÉÊEò <iÉÉ±É´ÉÒ ÊGòªÉÉ EòÉä ºÉ½þÒ °ü{É ¨Éå Ê½þxnùÒ ¨Éå ´ªÉHò ÊEòªÉÉ VÉÉ ºÉEäò* 
{ÉÊ®úhÉÉ¨ÉiÉ& <ºÉ xÉªÉä iÉ®úÒEäò EòÒ EòÉä¶ÉÒªÉ {ÉÊ®ú¦ÉÉ¹ÉÉ EòÉä ºÉ¨ÉZÉxÉä Eäò Ê±ÉB +vªÉäiÉÉ EòÉä Ê½þxnùÒ +Éè®ú <iÉÉ±É´ÉÒ 
¦ÉÉ¹ÉÉ+Éå EòÉ EÖòUô-xÉ-EÖòUô YÉÉxÉ ½þÉäxÉÉ VÉ°ü®úÒ ½èþ* 
 
¶É¤nùEòÉä¶É Eäò ={ÉªÉÉäMÉ ºÉÆ¤ÉÆvÉÒ ÊxÉnæù¶É 
 
Ê½þxnùÒ-<iÉÉ±É´ÉÒ ¦ÉÉMÉ 
 
Ê½þxnùÒ ¶É¤nùÉå EòÒ |ÉÊ´ÉÎ¹]õ näùxÉä Eäò ¤ÉÉnù MÉÉä±É EòÉä¹`öEò Eäò +xiÉMÉÇiÉ ¶É¤nù EòÉ =SSÉÉ®úhÉ ÊnùªÉÉ MÉªÉÉ ½èþ* 
=SSÉÉ®úhÉ näùxÉä Eäò Ê±ÉB +xiÉ®úÉÇ¹]ÅõÒªÉ º´ÉÊxÉEò ´ÉhÉÇ¨ÉÉ±ÉÉ (IPA) ªÉÉ ÊEòºÉÒ +xªÉ xÉB v´ÉÊxÉ-ÊSÉ¼xÉÉå EòÉ 
={ÉªÉÉäMÉ Eò®úxÉä EòÒ VÉMÉ½þ ½þ¨ÉxÉä ¦ÉÉ®úiÉÒªÉ Ê´ÉtÉ (Indology) Eäò IÉäjÉ ¨Éå |ÉSÉÊ±ÉiÉ ºÉÆºEÞòiÉ ¦ÉÉ¹ÉÉ EòÉä 
Ê±É{ªÉÆiÉÊ®úiÉ Eò®úxÉä EòÒ Ê´É¶Éä¹É ÊSÉ¼xÉ-´ªÉ´ÉºlÉÉ EòÉä ½þÒ +ÉvÉÉ®ú ¤ÉxÉÉxÉÉ =ÊSÉiÉ ºÉ¨ÉZÉÉ* <ºÉ |ÉEòÉ®ú Ê½þxnùÒ 
EòÒ |ÉÊ´ÉÎ¹]õªÉÉå Eäò Ê±É{ªÉÆiÉ®úhÉ EòÒ ªÉ½þ ´ªÉ´ÉºlÉÉ EÖòUô {ÉÊ®ú´ÉiÉÇxÉÉå EòÉä UôÉäc÷Eò®ú `öÒEò ´É½þÒ ½èþ VÉÉä ºÉÆºEÞòiÉ 
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¦ÉÉ¹ÉÉ Eäò Ê±É{ªÉÆiÉ®úhÉ ¨Éå EòÉ¨É +ÉiÉÒ ®ú½þÒ ½èþ* <ºÉþ Ê±É{ªÉÆiÉ®úhÉ ¨Éå ¶É¤nùÉå EòÉ +ÉIÉÊ®úEò Ê´É¦ÉÉVÉxÉ ªÉÉäVÉEò 
ÊSÉ¼xÉ ‘-’ Eäò ¨ÉÉvªÉ¨É ºÉä |ÉºiÉÖiÉ ÊEòªÉÉ MÉªÉÉ ½èþ VÉÉä ¶É¤nùÉå Eäò ºÉ½þÒ =SSÉÉ®úhÉ Eäò Ê±ÉB +ÊxÉ´ÉÉªÉÇ ½èþ* ½þ¨Éå 
+É¶ÉÉ ½èþ ÊEò ¶É¤nùÉå EòÉ ªÉ½þ +ÉIÉÊ®úEò Ê´É¦ÉÉVÉxÉ Ê½þxnùÒ Eäò Ê´Énäù¶ÉÒ UôÉjÉÉå Eäò Ê±ÉB ¤É½ÖþiÉ ½þÒ ={ÉªÉÉäMÉÒ 
ºÉÉÊ¤ÉiÉ ½þÉäMÉÉ* ºÉÉ®úÉÆ¶É Eäò °ü{É ¨Éå ºÉÆºEÞòiÉ-+vªÉªÉxÉ EòÒ {É®Æú{É®úÉ ¨Éå |ÉSÉÊ±ÉiÉ Ê±É{ªÉÆiÉ®úhÉ EòÒ ªÉ½þ ´ªÉ´ÉºlÉÉ 
ÊxÉ¨xÉÉxÉÖºÉÉ®ú ½èþ - 
 
 

+ a 
+É A 
< i  
<Ç I  
= u 
>ð U 
@ñ ri 
B e  
Bä E  
+Éä o  
+Éè O  
Eò ka  
JÉ kha  
MÉ ga  
PÉ gha  
Ró wa 

SÉ ca 
Uô cha 
VÉ ja 
ZÉ jha 
\É xa 
]õ Ta  
`ö Tha 
b÷ Da  
c Ra 
fø Dha  
gø÷ Rha 
hÉ Na 
iÉ ta 
lÉ tha 
nù da 
vÉ dha 

xÉ na 
{É pa 
¡ò pha 
¤É ba 
¦É bha 
¨É ma 
ªÉ ya 
®ú ra 
±É la 
´É va 
¶É Za 
¹É Sa 
ºÉ sa 
½þ ha 
#&þ H 
#Æ M 

 
 
Ê±É{ªÉÆiÉÊ®úiÉ =SSÉÉ®úhÉ Eäò ¤ÉÉnù SÉÉèEòÉä®ú EòÉä¹`öEò ¨Éå ¶É¤nùÉå EòÉ BäÊiÉ½þÉÊºÉEò ºÉÆnù¦ÉÇ ¦ÉÒ |ÉºiÉÖiÉ ÊEòªÉÉ MÉªÉÉ 
½èþ* ªÉ½þ BäÊiÉ½þÉÊºÉEò ºÉÆnù¦ÉÇ ¶É¤nùÉå EòÒ {ÉÚ®úÒ ´ªÉÖi{ÉÊkÉ xÉ½þÓ ¤ÉiÉÉiÉÉ ´É®úxÉ BEò ºÉ®ú±ÉÒEÞòiÉ BäÊiÉ½þÉÊºÉEò ºÉÆEäòiÉ 
¨ÉÉjÉ |ÉºiÉÖiÉ Eò®úiÉÉ ½èþ* +ÊvÉEòÉÆ¶É ÎºlÉÊiÉªÉÉå ¨Éå ªÉ½þ BäÊiÉ½þÉÊºÉEò ºÉÆnù¦ÉÇ Ê½þxnùÒ |ÉÊ´ÉÎ¹]õªÉÉå EòÉ +xªÉ Ê½þxnùÒ 
¶É¤nùÉå Eäò ºÉÉlÉ Eäò´É±É °ü{É´ÉèYÉÉÊxÉEò ºÉÆ¤ÉÆvÉ ÊnùJÉÉiÉÉ ½èþ VÉÉä ÊEòºÉÒ Ê½þxnùÒ ¦ÉÉ¹ÉÒ +vªÉäiÉÉ Eäò Ê±ÉB º{É¹]õ ½þÒ 
½èþ* <ºÉ EòÉªÉÇ EòÉä ÊEòºÉÒ ¦ÉÒ oùÎ¹]õ ºÉä ¨ÉÉèÊ±ÉEò xÉ½þÓ ¨ÉÉxÉÉ VÉÉ ºÉEòiÉÉ CªÉÉåÊEò ½þ¨ÉxÉä +{ÉxÉä ¶É¤nùEòÉä¶É ¨Éå 
+xªÉ {ÉÚ´ÉÇ´ÉiÉÔ OÉxlÉÉå ºÉä ºÉÉ¨ÉOÉÒ EòÉä VªÉÉå-EòÉ-iªÉÉå ±Éä Ê±ÉªÉÉ ½èþ* =½þÉ½þ®úhÉ Eäò Ê±ÉB +®ú¤ÉÒ-¡òÉ®úºÉÒ Ê±ÉÊ{É 
¨Éå {ÉÚ®úÒ MÉÊiÉ xÉ ½þÉäxÉä Eäò EòÉ®úhÉ ½þ¨ÉxÉä Ê½þxnùÒ ¨Éå +®ú¤ÉÒ +Éè®ú ¡òÉ®úºÉÒ ¦ÉÉ¹ÉÉ+Éå ºÉä +ÉB ¶É¤nùÉå Eäò ºÉÆnù¦ÉÇ VÉä. 
B. {±ÉÉ]ÂõºÉ, +É®ú. B±É. ]õxÉÇ®ú +Éè®ú +É®ú. BºÉ. ¨ÉèEòOÉäMÉ®ú Eäò Ê´É¶ÉÉ±É ¶É¤nùEòÉä¶ÉÉå ºÉä Ê±ÉB ½éþ* ªÉä ºÉ¦ÉÒ 
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¶É¤nùEòÉä¶É Ê½þxnùÒ ¶É¤nù-ºÉ¨{ÉnùÉ Eäò »ÉÉäiÉÉå EòÉ =kÉ¨É ¤ªÉÉä®úÉ |ÉºiÉÖiÉ Eò®úiÉä ½éþ ±ÉäÊEòxÉ BäÊiÉ½þÉÊºÉEò ¤ªÉÉä®äú EòÉä 
ºÉ®ú±É fÆøMÉ ºÉä |ÉºiÉÖiÉ Eò®úxÉä ¨Éå ¨ÉèEòOÉäMÉ®ú EòÉ ¶É¤nùEòÉä¶É ºÉ´ÉÉækÉ¨É ½èþ* <ºÉÒ EòÉ®úhÉ ¨ÉèEòOÉäMÉ®ú ºÉä Ê±ÉB MÉB 
Ê½þxnùÒ ¶É¤nùÉå Eäò +®ú¤ÉÒ »ÉÉäiÉÉå Eäò ºÉÉlÉ ½þ¨ÉxÉä ‘McG.’ ºÉÆEäòiÉÉIÉ®ú EòÉ |ÉªÉÉäMÉ ÊEòªÉÉ ½èþ* +xªÉ ºlÉ±ÉÉå {É®ú 
¦ÉÒ ½þ¨ÉxÉä ¨ÉèEòOÉäMÉ®ú EòÒ {ÉrùÊiÉ EòÉä ½þÒ +{ÉxÉä EòÉªÉÇ EòÉ +ÉvÉÉ®ú ¤ÉxÉÉªÉÉ ½èþ, iÉlÉÉÊ{É VÉ½þÉÄ Eò½þÓ ½þ¨Éå 
¨ÉèEòOÉäMÉ®ú uùÉ®úÉ ÊnùªÉÉ MÉªÉÉ BäÊiÉ½þÉÊºÉEò ºÉÆnù¦ÉÇ `öÒEò xÉ½þÓ |ÉiÉÒiÉ ½Öþ+É ´É½þÉÄ ½þ¨ÉxÉä nÚùºÉ®äú OÉÆlÉÉå EòÉ ¦ÉÒ 
={ÉªÉÉäMÉ ÊEòªÉÉ ½èþ* =nùÉ½þ®úhÉ Eäò Ê±ÉB Eò<Ç ºlÉ±ÉÉå {É®ú Ê½þxnùÒ ¶É¤nùÉå Eäò Ê´ÉÊ´ÉvÉ +{É§ÉÆ¶ÉÉå ¨Éå |ÉÉ{iÉ °ü{ÉÉå Eäò 
¤ÉÉ®äú ¨Éå ºÉ¦ÉÒ Ê´ÉuùÉxÉ BEò¨ÉiÉ xÉ½þÓ ½éþ* ½þ¨ÉxÉä BäºÉä EÖòUô ºlÉ±ÉÉå {É®ú xÉ®äú¶É EÖò¨ÉÉ®ú uùÉ®úÉ |ÉEòÉÊ¶ÉiÉ +{É§ÉÆ¶É-
Ê½þxnùÒ EòÉä¶É EòÉä +ÉvÉÉ®ú ¤ÉxÉÉªÉÉ ½èþ* {ÉÖiÉÇMÉÉ±ÉÒ ¦ÉÉ¹ÉÉ ºÉä Ê½þxnùÒ ¨Éå +ÉB ¶É¤nùÉå EòÉ ºÉÆnù¦ÉÇ ¦ÉÒ ½þ¨ÉxÉä 
{ÉÖiÉÇMÉÉ±ÉÒ ¶É¤nùEòÉä¶É ¨Éå JÉÉäVÉEò®ú näùJÉÉ ½èþ ±ÉäÊEòxÉ ±ÉMÉ¦ÉMÉ ºÉ¦ÉÒ ÎºlÉÊiÉªÉÉå ¨Éå ªÉä ºÉÆnù¦ÉÇ ¨ÉèEòOÉäMÉ®ú Eäò ºÉÆnù¦ÉÉç 
Eäò Ê¨É±ÉiÉä-VÉÖ±ÉiÉä ½éþ* <ºÉÒ EòÉ®úhÉ ½þ¨ÉxÉä ¨ÉèEòOÉäMÉ®ú Eäò EòÉ¨É EòÉä ½þÒ {ÉÚ®úÒ iÉ®ú½þ +ÉvÉÉ®ú ¤ÉxÉÉªÉÉ ½èþ* 
 
nùÉä ¶É¤nùÉå ºÉä Ê¨É±ÉEò®ú ¤ÉxÉä xÉB ¶É¤nùÉå EòÉä ½þ¨ÉxÉä xÉªÉÒ |ÉÊ´ÉÎ¹]õ Eäò +xiÉMÉÇiÉ ®úJÉxÉÉ =ÊSÉiÉ ºÉ¨ÉZÉÉ CªÉÉåÊEò 
<ºÉ |ÉEòÉ® xÉB ¶É¤nù EòÒ ´ªÉÉEò®úÊhÉEò EòÉäÊ] ÊnùJÉÉxÉÉ +ÉºÉÉxÉ ½þÉäiÉÉõú ½èþ ±ÉäÊEòxÉ BäºÉä xÉB ¶É¤nù ªÉÉ {Én 
ÊVÉx½åþù ÊEòºÉÒ ªÉÉäVÉEò ÊSÉ¼xÉ Eäò uùÉ®úÉ +É{ÉºÉ ¨Éå VÉÉäc÷Eò®ú xÉ½þÓ Ê±ÉJÉÉ VÉÉiÉÉ =x½åþ ¨ÉÚ±É |ÉÊ´ÉÎ¹]õ Eäò ½þÒ 
+xiÉMÉÇiÉ BEò xÉB ÊSÉ¼xÉ ‘||’ Eäò ºÉÉlÉ |ÉºiÉÖiÉ ÊEòªÉÉ MÉªÉÉ ½èþ* +vªÉäiÉÉ EòÒ ºÉÖÊ´ÉvÉÉ EòÉä vªÉÉxÉ ¨Éå ®úJÉEò®ú 
¶É¤nù Eäò Ê´ÉÊ´ÉvÉ |ÉªÉÉäMÉÉå EòÉä BEò xÉB ÊSÉ¼xÉ ‘ ’ Eäò ºÉÉlÉ ®úJÉÉ MÉªÉÉ ½èþ* VÉ½þÉÄ Eò½þÓ ¶É¤nùÉlÉÇ EòÉä º{É¹]õ 
Eò®úxÉä Eäò Ê±ÉB EÖòUô =nùÉ½þ®úhÉ näùxÉÉ ¦ÉÒ =ÊSÉiÉ ºÉ¨ÉZÉÉ MÉªÉÉ ´É½þÉÄ ªÉä =nùÉ½þ®úhÉ BEò xÉB ÊSÉ¼xÉ ‘ ’ Eäò 
¤ÉÉnù ¨Éå ®úJÉä MÉB ½éþ*  EòÉ |ÉªÉÉäMÉ =xÉ ºlÉ±ÉÉå {É®ú ÊEòªÉÉ MÉªÉÉ ½èþ VÉ½þÉÄ {ÉÉ`öEò ¶É¤nùEòÉä¶É Eäò +ÉÆiÉÊ®úEò 
ÊxÉªÉ¨ÉÉå Eäò +ÉvÉÉ®ú {É®ú ÊEòºÉÒ ´ªÉÉEò®úÊhÉEò EòÉäÊ]õ EòÉä ºÉ½þÓ °ü{É ¨Éå xÉ½þÓ ºÉ¨ÉZÉ {ÉÉiÉÉ* BäºÉÒ ÎºlÉÊiÉªÉÉÄ 
´ÉºiÉÖiÉ& ¶É¤nùEòÉä¶É Eäò ÊxÉªÉ¨ÉÉå ºÉä lÉÉäc÷É ½þ]õEò®ú ½èþ* 
 
<iÉÉ±É´ÉÒ ¦ÉÉ¹ÉÒ Ê½þxnùÒ-+vªÉäiÉÉ EòÒ +É´É¶EòiÉÉ+Éå EòÉä vªÉÉxÉ ¨Éå ®úJÉEò® ½þ¨ÉxÉäú Ê½þxnùÒ ÊGòªÉÉ+Éå EòÒ |ÉÊ´ÉÎ¹]õ 
Eäò +xiÉ ¨Éå Ê½þxnùÒ EòÒ ºÉÆªÉÖHò ÊGòªÉÉ+Éå EòÒ ®úSÉxÉÉ Eäò Ê±ÉB ÊuùiÉÒªÉ ºÉnùºªÉ Eäò °ü{É ¨Éå |ÉªÉÖHò ½þÉäxÉä ´ÉÉ±ÉÒ 
ºÉ½þÉªÉEò ÊGòªÉÉ+Éå EòÒ ºÉÚSÉÒ ¦ÉÒ nùÒ ½èþ* ªÉ½þ ºÉÚSÉÒ {ÉÚhÉÇ xÉ½þÓ ½èþ CªÉÉåÊEò <ºÉ¨Éå Eäò´É±É ¤É½Öþ|ÉSÉÊ±ÉiÉ ºÉ½þÉªÉEò 
ÊGòªÉÉ+Éå EòÉä ½þÒ ®úJÉxÉÉ ½þ¨ÉxÉä =ÊSÉiÉ ºÉ¨ÉZÉÉ* {ÉÊ®ú¨ÉÉ¨ÉiÉ& ªÉ½þ ºÉÆ¦É´É ½èþ ÊEò ¤ÉÉä±ÉÒ Ê´É¶Éä¹É Eäò |É¦ÉÉ´É ºÉä 
Ê½þxnùÒ ¨Éå +ÉªÉÒ Eò<Ç +xªÉ ÊGòªÉÉBÄ <ºÉ ºÉÚSÉÒ ¨Éå xÉ Ê¨É±Éå* <ºÉEäò +ÊiÉÊ®úHò ÊGòªÉÉlÉÇtÉäiÉEò ºÉ½þÉªÉEò 
ÊGòªÉÉ+Éå - ªÉlÉÉ, ºÉEòxÉÉ, {ÉÉxÉÉ, SÉÖEòxÉÉ, +ÉÊnù -  EòÉä ¦ÉÒ ½þ¨ÉxÉä <ºÉ ºÉÚSÉÒ ¨Éå ºÉÎ¨¨ÉÊ±ÉiÉ xÉ½þÓ ÊEòªÉÉ ½èþ 
CªÉÉåÊEò BäºÉÒ ºÉ½þÉªÉEò ÊGòªÉÉBÄ ÊEòºÉÒ ÊGòªÉÉ Ê´É¶Éä¹É ºÉä VÉÖc÷Ò xÉ ½þÉäEò®ú ±ÉMÉ¦ÉMÉ ºÉ¦ÉÒ ÊGòªÉÉ+Éå Eäò ºÉÉlÉ 
|ÉªÉÖHò EòÒ VÉÉ ºÉEòiÉÒ ½éþ* <ºÉ ºÉÚSÉÒ ¨Éå ={É±É¤vÉ ºÉ½þÉªÉEò ÊGòªÉÉ+Éå EòÉ Ê´Énäù¶ÉÒ ¦ÉÉ¹ÉÉ+Éå ¨Éå +lÉÇ näù {ÉÉxÉÉ 
{ÉÚhÉÇiÉ& +ºÉÆ¦É´É ½èþ CªÉÉåÊEò <ºÉ iÉ®ú½þ EòÉ ½þ®ú |ÉªÉÉºÉ +vªÉäiÉÉ EòÉä MÉÖ¨É®úÉ½þ ¦ÉÒ Eò®ú ºÉEòiÉÉ ½èþ* <ºÉ iÉlªÉ 
EòÉä vªÉÉxÉ ¨Éå ®úJÉEò®ú ½þ¨ÉxÉä <x½åþ <iÉÉ±É´ÉÒ ¦ÉÉ¹ÉÉ ¨Éå +xÉÚÊnùiÉ Eò®úxÉä EòÉ |ÉªÉÉºÉ xÉ½þÓ ÊEòªÉÉ ½èþ* Ê¡ò®ú ¦ÉÒ 
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½þ¨Éå {ÉÚhÉÇ Ê´É¶´ÉÉºÉ ½èþ ÊEò ªÉ½þ ºÉÚSÉÒ Ê½þxnùÒ ¦ÉÉ¹ÉÉ ºÉÒJÉ ®ú½äþ <iÉÉ±É´ÉÒ +vªÉäiÉÉ+Éå Eäò Ê±ÉB +iªÉÆiÉ ={ÉªÉÉäMÉÒ 
ÊºÉrù ½þÉäMÉÒ* 
 
 
<iÉÉ±É´ÉÒ-Ê½þxnùÒ ¦ÉÉMÉ 
 
<ºÉ ¦ÉÉMÉ ¨Éå ¶É¤nùÉå EòÒ |ÉÊ´ÉÎ¹]õ Eäò ¤ÉÉnù MÉÉä±É EòÉä¹`öEò ¨Éå <iÉÉ±É´ÉÒ ¶É¤nùÉå EòÉ näù´ÉxÉÉMÉ®úÒ ¨Éå =SSÉÉ®úhÉ 
ÊnùªÉÉ MÉªÉÉ ½èþ* <ºÉ =SSÉÉ®úhÉ EòÉä näùxÉä ¨Éå ½þ¨ÉÉ®úÉ =qäù¶ªÉ Ê½þxnùÒ ¦ÉÉ¹ÉÒ +vªÉäiÉÉ+Éå EòÉä +ÆOÉäWÉÒ ¦ÉÉ¹ÉÉ Eäò 
=SSÉÉ®úhÉ EòÒ +ÉnùiÉÉå ºÉä Ë{Éb÷ UÖôc÷´ÉÉxÉÉ ®ú½þÉ ½èþ* ½þ¨ÉÉ®úÉ ªÉ½þ +xÉÖ¦É´É ®ú½þÉ ½èþ ÊEò Ê½þxnùÒ ¦ÉÉ¹ÉÒ <iÉÉ±É´ÉÒ 
¶É¤nùÉå EòÉ =SSÉÉ®úhÉ +ÆOÉäWÉÒ Eäò =SSÉÉ®úhÉ Eäò ¨ÉÉvªÉ¨É ºÉä ½þÒ +ÌVÉiÉ Eò®úiÉÉ ½èþ* {ÉÊ®úhÉÉ¨ÉiÉ& =ºÉEòÉ 
<iÉÉ±É´ÉÒ =SSÉÉ®úhÉ `öÒEò xÉ½þÓ ½þÉäiÉÉ* ºÉÉlÉ ½þÒ näù´ÉxÉÉMÉ®úÒ ¨Éå ÊnùªÉÉ MÉªÉÉ ªÉ½þ =SSÉÉ®úhÉ <iÉÉ±É´ÉÒ ¶É¤nùÉå EòÉ 
+ÉIÉÊ®úEò Ê´É¦ÉÉVÉxÉ ¦ÉÒ ÊnùJÉÉiÉÉ ½èþ VÉÉä <iÉÉ±É´ÉÒ ¦ÉÉ¹ÉÉ ºÉÒJÉ ®ú½äþ Ê½þxnùÒ ¦ÉÉ¹ÉÒ Ê´ÉtÉÌlÉªÉÉå Eäò Ê±ÉB 
+iªÉxiÉ ={ÉªÉÉäMÉÒ ÊºÉrù ½þÉä ºÉEòiÉÉ ½èþ* <iÉÉ±É´ÉÒ ¦ÉÉ¹ÉÉ Eäò =SSÉÉ®úhÉ ¨Éå º´É®úÉPÉÉiÉ ¤É½ÖþiÉ ¨É½þi´É{ÉÚhÉÇ ½èþ 
±ÉäÊEòxÉ <iÉÉ±É´ÉÒ ¦ÉÉ¹ÉÉ ¨Éå ÊºÉ¡Çò ¶É¤nùÉxiÉ ¨Éå {ÉÉªÉä VÉÉxÉä ´ÉÉ±Éä º´É®úÉPÉÉiÉÉå EòÉä ½þÒ Ê±ÉJÉxÉä EòÒ {É®Æú{É®úÉ ½èþ* 
<iÉÉ±É´ÉÒ ¶É¤nù ¨Éå ¶É¤nùÉxiÉ Eäò º´É®úÉPÉÉiÉ EòÉä UôÉäc÷Eò®ú +xªÉ ºlÉÉxÉÉå {É®ú {ÉÉB VÉÉxÉä ´ÉÉ±Éä º´É®úÉPÉÉiÉ Eäò´É±É 
=SSÉÉ®úhÉ ¨Éå ½þÒ Ê¨É±ÉiÉä ½éþ Ê±ÉÊJÉiÉ °ü{É ¨Éå <x½åþ ÊnùJÉÉxÉä EòÒ {É®Æú{É®úÉ xÉ½þÓ ½èþ* <ºÉ oùÎ¹]õ ºÉä ½þ¨ÉxÉä 
+ÉPÉÉiÉªÉÖHò º´É®úÉå Eäò ¤ÉÉnù ¨Éå 1 +Éè®ú 2 ºÉÆJªÉÉ+Éå EòÉ |ÉªÉÉäMÉ ÊEòªÉÉ ½èþ* ªÉ½þ ´ªÉ´ÉºlÉÉ BEò ºÉ®ú±ÉÒEÞòiÉ 
°ü{É ½þÒ ½èþ VÉÉä Ê½þxnùÒ ¦ÉÉÊ¹ÉªÉÉå Eäò Ê±ÉB ={ÉªÉÉäMÉÒ ºÉÉÊ¤ÉiÉ ½þÉä ºÉEòiÉÒ ½èþ* iÉÉi{ÉªÉÇ ÊEò 1 ºÉÆJªÉÉ ºÉä ÊxÉÌnù¹]õ 
º´É®ú EòÉ =SSÉÉ®úhÉ 2 ºÉÆJªÉÉ ºÉä ÊxÉÌnù¹]õ º´É®ú EòÒ iÉÖ±ÉxÉÉ ¨Éå ½þ±ÉEòÉ ½þÉäxÉÉ SÉÉÊ½þB +Éè®ú 2 ºÉÆJªÉÉ ºÉä 
ÊxÉÌnù¹]õ º´É®ú EòÉ =SSÉÉ®úhÉ +ÊvÉEò VÉÉä®ú ±ÉMÉÉEò®ú ÊEòªÉÉ VÉÉxÉÉ SÉÉÊ½þB* ºÉÉlÉ ½þÒ 1 ºÉä ÊxÉÌnù¹]õ º´É®ú EòÉ 
=SSÉÉ®úhÉ ¨ÉÖJÉÉOÉ ºÉä VÉ¤ÉÊEò 2 ºÉä ÊxÉÌnù¹]õ º´É®ú EòÉ =SSÉÉ®úhÉ ¨ÉÖÄ½þ ¨Éå {ÉÒUäô EòÒ +Éä®ú ºÉä ½þÉäxÉÉ SÉÉÊ½þB* 
=nùÉ½þ®úhÉÉlÉÇ, affresco (+¢Âò-£Ãäò1-ºEòÉä) ¨Éå 1 ºÉÆJªÉÉ ºÉä <ÆÊMÉiÉ B EòÉ =SSÉÉ®úhÉ ¤ÉÊxÉº¤ÉiÉ ½þ±EòÉ +Éè®ú 
¨ÉÖJÉÉOÉ ºÉä ½þÉäxÉÉ SÉÉÊ½þB* affrettare (+¢Âò-£ÃäòiÉÂ-iÉÉ2-®äú) ºÉÆJªÉÉ 2 ºÉä <ÆÊMÉiÉ +É EòÉ =SSÉÉ®úhÉ ¨ÉÖÄ½þ ¨Éå 
{ÉÒUäô ºÉä iÉlÉÉ ¤ÉÊxÉº¤ÉiÉ VªÉÉnùÉ VÉÉä®ú Eäò ºÉÉlÉ ÊEòªÉÉ VÉÉxÉÉ SÉÉÊ½þB* º´É®úÉPÉÉiÉ ÊnùJÉÉxÉä EòÒ ªÉ½þ ´ªÉ´ÉºlÉÉ 
½þ¨Éå Ê½þxnùÒ {ÉÉ`öEòÉå EòÒ oùÎ¹]õ ºÉä +xªÉ ºÉ¦ÉÒ ´ÉiÉÇ¨ÉÉxÉ ´ªÉ´ÉºlÉÉ+Éå ºÉä =ÊSÉiÉ |ÉiÉÒiÉ ½Öþ<Ç CªÉÉåÊEò Ê½þxnùÒ 
¦ÉÉ¹ÉÉ ¨Éå º´É®úÉPÉÉiÉ ±ÉMÉÉxÉä EòÒ {É®Æú{É®úÉ xÉ ½þÉäxÉä Eäò EòÉ®úhÉ Ê½þxnùÒ ¦ÉÉ¹ÉÒ º´É®úÉPÉÉiÉÉå EòÉä ºÉ¨ÉZÉ xÉ½þÓ {ÉÉiÉÉ* 
½þ¨ÉxÉä ªÉ½þ {ÉÉªÉÉ ÊEò ½þ¨ÉÉ®äú <ºÉ ºÉ®ú±ÉÒEÞòiÉ ºÉ¨ÉÉvÉÉxÉ Eäò +ÉvÉÉ®ú {É®ú =ÊSÉiÉ {ÉÊ®úhÉÉ¨É ½þÉÊºÉ±É ½þÉäiÉä ½éþ, 
½þÉ±ÉÉÄÊEò ½þ¨Éå {ÉÚ®úÉ +½þºÉÉºÉ ½èþ ÊEò <ºÉ ´ªÉ´ÉºlÉÉ EòÉä {ÉÚhÉÇiÉ& ´ÉèYÉÉÊxÉEò xÉ½þÓ Eò½þÉ VÉÉ ºÉEòiÉÉ* 
 
<iÉÉ±É´ÉÒ ÊGòªÉÉ+Éå EòÉä =ÊSÉiÉ fÆøMÉ ºÉä Ê½þxnùÒ ¨Éå +xÉÚÊnùiÉ Eò®úxÉä EòÒ oùÎ¹]õ ºÉä ½þ¨ÉxÉä EòÉä¶É-Eò±ÉÉ EòÒ {É®Æú{É®úÉ 
¨Éå BEò xÉªÉÉ |ÉªÉÉäMÉ Eò®úxÉÉ =ÊSÉiÉ ºÉ¨ÉZÉÉ* ºÉÆ®úSÉxÉÉ EòÒ oùÎ¹]õ ºÉä Ê½þxnùÒ ÊGòªÉÉBÄ <iÉÉ±É´ÉÒ ÊGòªÉÉ+Éå ºÉä 
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¤É½ÖþiÉ Ê¦ÉzÉ ½éþ CªÉÉåÊEò <iÉÉ±É´ÉÒ ÊGòªÉÉ EòÉ EòiÉÉÇ Ê½þxnùÒ ¨Éå EòiÉÉÇ xÉ½þÓ ®ú½þ VÉÉiÉÉ* <ºÉÒ |ÉEòÉ®ú ‘Eò®úxÉÉ’ Eäò 
ºÉÉlÉ ¤ÉxÉÉªÉÒ MÉªÉÒ Ê½þxnùÒ  ºÉÆªÉÖHò ÊGòªÉÉBÄ ´ªÉÉEò®úÊhÉEò oùÎ¹]õ ºÉä ºÉEò¨ÉÇEò ½þÉäxÉä {É®ú ¦ÉÒ iÉÉÌEòEò oùÎ¹]õ ºÉä 
ºÉEò¨ÉÇEò xÉ½þÓ ½þÉäiÉÒ* Ê½þxnùÒ ºÉÒJÉxÉä ´ÉÉ±Éä <iÉÉ±É´ÉÒ Ê´ÉtÉÌlÉªÉÉå EòÒ <ºÉ +É´É¶ªÉEòiÉÉ EòÉä vªÉÉxÉ ¨Éå ®úJÉEò® 
½þ¨ÉxÉä nùÉä ¦ÉÉ¹ÉÉ+Éå Eäò ¤ÉÒSÉ BEò ´ªÉÉEò®úÊhÉEò Ê¨É±ÉxÉ-Ë¤ÉnÖù ºlÉÉÊ{ÉiÉ Eò®úxÉä EòÉ |ÉªÉÉºÉ ÊEòªÉÉ ½èþ VÉÉä 
+vªÉäiÉÉ+Éå Eäò |ÉªÉÉºÉ ¨Éå ={ÉªÉÉäMÉÒ ÊºÉrù ½þÉä ºÉEòiÉÒ ½èþ* =nùÉ½þ®úhÉÉlÉÇ –  
 
<iÉÉ±É´ÉÒ ÊGòªÉÉ ‘esistere’ (in English ‘to exist’) EòÉ Ê½þxnùÒ ¨Éå +xÉÖ́ ÉÉn JÉÉäVÉiÉäù ºÉ¨ÉªÉ EòÉä<Ç ¦ÉÒ 
={É±É¤vÉ EòÉä¶É EòÉ¨É ¨Éå xÉ½þÓ +ÉiÉÉ CªÉÉåÊEò ±ÉMÉ¦ÉMÉ ºÉ¦ÉÒ +ÄMÉ®äúWÉÒ-Ê½þxnùÒ EòÉä¶É +ÄMÉ®äúWÉÒ ÊGòªÉÉ ‘to 
exist’ EòÉ +lÉÇ ‘+ÎºiÉi´É ®úJÉxÉÉ’,‘½þÉäxÉÉ’, ‘VÉÒÊ´ÉiÉ ½þÉäxÉÉ’ +ÉÊnù näùiÉä ½éþ VÉÉä Ê½þxnùÒ ¨Éå ºÉ½þÒ +lÉÇ näùxÉä ¨Éå 
ºÉ½þÉªÉEò ÊºÉrù xÉ½þÓ ½þÉäiÉä* <ºÉ ºÉ¨ÉºªÉÉ EòÉä ºÉÖ±ÉZÉÉxÉä Eäò Ê±ÉB ½þ¨ÉxÉä <iÉÉ±É´ÉÒ EòÉä¶É ¨Éå ÊxÉ¨xÉÊ±ÉÊJÉiÉ 
{ÉÊ®ú¦ÉÉ¹ÉÉ näùxÉÉ ={ÉªÉÉäMÉÒ ºÉ¨ÉZÉÉ -  
 

[sogg. it. + EòÉ] +ÎºiÉi´É m. ½þÉäxÉÉ 
 
ªÉ½þ {ÉÊ®ú¦ÉÉ¹ÉÉ ÊxÉ¶SÉªÉ ½þÒ <iÉÉ±É´ÉÒ ¦ÉÉ¹ÉÒ Ê´ÉtÉlÉÔ Eäò Ê±ÉB +iªÉÆiÉ ={ÉªÉÉäMÉÒ ºÉÉÊ¤ÉiÉ ½þÉäMÉÒ CªÉÉåÊEò <ºÉEäò 
¨ÉÉvªÉ¨É ºÉä ´É½þ VÉÉxÉ ºÉEòiÉÉ ½èþ ÊEò <iÉÉ±É´ÉÒ ¦ÉÉ¹ÉÉ ¨Éå VÉÉä EòiÉÉÇ ½èþ ´É½þ Ê½þxnùÒ ¨Éå EòiÉÉÇ xÉ½þÓ ½èþ* ªÉ½þÒþ ¤ÉÉiÉ 
<iÉÉ±É´ÉÒ ÊGòªÉÉ ‘sacrificare’ (in English ‘to sacrifice’) Eäò ¤ÉÉ®äú ¨Éå Eò½þÒ VÉÉ ºÉEòiÉÒ ½èþ* +ÄMÉ®äúWÉÒ 
ÊGòªÉÉ ‘to sacrifice’ EòÉ ¶É¤nùEòÉä¶ÉÉå ¨Éå |ÉÉ{iÉ +lÉÇ ‘¤ÉÊ±ÉnùÉxÉ Eò®úxÉÉ’ Ê½þxnùÒ ºÉÒJÉxÉä ´ÉÉ±Éä Ê´Énäù¶ÉÒ Eäò 
ÊEòºÉÒ ¦ÉÒ EòÉ¨É EòÉ xÉ½þÓ ½þÉäiÉÉ CªÉÉåÊEò ´É½þ xÉ½þÓ VÉÉxÉiÉÉ ÊEò <iÉÉ±É´ÉÒ iÉlÉÉ +ÄMÉ®äúWÉÒ ¦ÉÉ¹ÉÉ+Éå EòÉ Eò¨ÉÇ 
Ê½þxnùÒ ¨Éå Eò¨ÉÇ EòÉ®úEò ¨Éå ´ªÉHò xÉ½þÓ ½þÉäiÉÉ* ½þ¨ÉxÉä <ºÉEòÒ {ÉÊ®ú¦ÉÉ¹ÉÉ ÊxÉ¨xÉÉxÉÖºÉÉ®ú nùÒ ½èþ -  
 

[compl. ogg. it. + EòÉ] ¤ÉÊ±ÉnùÉxÉ m. Eò®úxÉÉ 
 
<ºÉ {ÉÊ®ú¦ÉÉ¹ÉÉ Eäò +ÉvÉÉ®ú {É®ú <iÉÉ±É´ÉÒ ¦ÉÉ¹ÉÒ Ê½þxnùÒ +vªÉäiÉÉ ªÉ½þ +ÉºÉÉxÉÒ ºÉä ºÉ¨ÉZÉ ºÉEòiÉÉ ½èþ ÊEò 
<iÉÉ±É´ÉÒ ¦ÉÉ¹ÉÉ EòÉ Eò¨ÉÇ Ê½þxnùÒ ¨Éå ‘EòÉ’ {É®úºÉMÉÇ Eäò ¨ÉÉvªÉ¨É ºÉä ½þÒ ´ªÉHò ½þÉä ºÉEòiÉÉ ½èþ* <ºÉÒ|ÉEòÉ®ú BEò 
+Éè®ú <iÉÉ±É´ÉÒ ÊGòªÉÉ ‘abortire’ (in English ‘to miscarry’, ‘to abort’) EòÉä Ê±ÉªÉÉ VÉÉ ºÉEòiÉÉ ½èþ 
ÊVÉºÉEòÉ EòiÉÉÇ Ê½þxnùÒ ¨Éå Eò¦ÉÒ EòiÉÉÇ xÉ½þÓ ½þÉä ºÉEòiÉÉ* ½þ¨ÉxÉä <ºÉ ºÉ¨ÉºªÉÉ ºÉä ÊxÉ{É]õxÉä Eäò Ê±ÉB =Hò 
<iÉÉ±É´ÉÒ ÊGòªÉÉ EòÉ Ê½þxnùÒ ¨Éå +lÉÇ ÊxÉ¨xÉÉxÉÖºÉÉ®ú ÊnùªÉÉ ½èþ VÉÉä Ê½þxnùÒ ºÉÒJÉ ®ú½äþ UôÉjÉÉå Eäò Ê±ÉB ¤É½ÖþiÉ ½þÒ 
={ÉªÉÉäMÉÒ ºÉÉÊ¤ÉiÉ ½þÉä ºÉEòiÉÉ ½èþ- 
 

[sogg. it. + EòÉä] MÉ¦ÉÇ{ÉÉiÉ m. ½þÉäxÉÉ, [sogg. it. + EòÉ] MÉ¦ÉÇ m. ÊMÉ®úxÉÉ 
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ºlÉÉxÉÉ¦ÉÉ´É Eäò EòÉ®úhÉ Ê½þxnùÒ ¶É¤nùÉå Eäò ´ªÉÉEò®úÊhÉEò Ë±ÉMÉ EòÉ ºÉÆEäòiÉ ({ÉÖÏ±±ÉMÉ m., ºjÉÒË±ÉMÉ f.) ºÉ¦ÉÒ 
Ê½þxnùÒ ¶É¤nùÉå Eäò ºÉÉlÉ xÉ Eò®ú Eäò´É±É =xÉ ¶É¤nùÉå Eäò ºÉÉlÉ ÊEòªÉÉ MÉªÉÉ ½èþ VÉÉä ÊGòªÉÉ {Énù¤ÉÆvÉ Eäò ºÉÉlÉ 
+ÆÊ´ÉÊiÉ ÊnùJÉÉiÉä ½éþ*  ¶É¤nùÉå Eäò +xªÉ |ÉªÉÉäMÉÉå Eäò Ê±ÉB Ê½þxnùÒ ¶É¤nù EòÉ ´ªÉÉEò®úÊhÉEò Ë±ÉMÉ EòÉä¶É Eäò 
‘Ê½þxnùÒ-<iÉÉ±É´ÉÒ ’ ¦ÉÉMÉ ¨Éå näùJÉÉ VÉÉ ºÉEòiÉÉ ½èþ* 
 
+xªÉ ¶É¤nùEòÉä¶ÉÉå EòÒ ½þÒ ¦ÉÉÄÊiÉ ªÉ½þ ¶É¤nùEòÉä¶É ¦ÉÒ {ÉÚhÉÇiÉ& º´ÉiÉÆjÉ °ü{É ¨Éå xÉ½þÓ VÉx¨ÉÉ ½èþ* <ºÉ ¶É¤nùEòÉä¶É 
EòÉä iÉèªÉÉ®ú Eò®úxÉä ¨Éå Ê½þxnùÒ-+ÆOÉäWÉÒ +Éè®ú +ÆOÉäWÉÒ-Ê½þxnùÒ EòÉä¶É-Eò±ÉÉ Eäò IÉäjÉ ¨Éå ={É±É¤vÉ ±ÉMÉ¦ÉMÉ ºÉ¦ÉÒ 
OÉÆlÉÉå EòÉ ÊEòºÉÒ-xÉ-ÊEòºÉÒ +lÉÇ ¨Éå ={ÉªÉÉäMÉ ½Öþ+É ½þÒ ½èþ* ªÉtÊ{É VÉä. ]õÒ. {±ÉÉ]ÂõºÉ, +É®ú. B±É. ]õxÉÇ®ú Eäò 
EòÉä¶É ¤É½ÖþiÉ ½þÒ Ê´ÉºiÉÞiÉ VÉÉxÉEòÉ®úÒ |ÉºiÉÖiÉ Eò®úiÉä ½éþ Ê¡ò®ú ¦ÉÒ ½þ¨Éå +É®ú. BºÉ. ¨ÉèEòOÉäMÉ®ú Eäò EòÉä¶É ºÉä Ê½þxnùÒ 
¶É¤nùÉå Eäò BäÊiÉ½þÉÊºÉEò »ÉÉäiÉÉå EòÉä JÉÉäVÉxÉä ¨Éå ¤É½ÖþiÉ ºÉ½þÉªÉiÉÉ Ê¨É±ÉÒ ½èþ* ½þ¨É |ÉÉä¢äòºÉ®ú ¨ÉèEòOÉäMÉ®ú Eäò ¤É½ÖþiÉ ½þÒ 
+É¦ÉÉ®úÒ ½éþ ÊVÉx½þÉåxÉä ½þ¨Éå +{ÉxÉä EòÉä¶É ºÉä Ê½þxnùÒ ¶É¤nùÉå EòÒ ´ªÉÖi{ÉÊkÉ VÉÉxÉEòÉ®úÒ ±ÉäxÉä EòÒ +xÉÖ¨ÉÊiÉ nùÒ*  
 
 
EÞòiÉYÉiÉÉ-YÉÉ{ÉxÉ 
 
Ê{ÉUô±Éä ºÉÉiÉ ´É¹ÉÉç Eäò nùÉè®úÉxÉ ¨ÉÖZÉä +xÉäEò ºÉÆºlÉÉ+Éå EòÉ ºÉÆ®úIÉhÉ +Éè®ú ºÉ½þªÉÉäMÉ Ê¨É±ÉÉ* ¨Éé <xÉ ºÉ¦ÉÒ  
ºÉÆºlÉÉ+Éå Eäò +ÊvÉEòÉÊ®úªÉÉå EòÉ ¾þnùªÉ ºÉä +É¦ÉÉ®úÒ ½ÚÄþ* ºÉ¤ÉºÉä {É½þ±Éä WÉÉÊxÉEäò±±ÉÒ |ÉEòÉ¶ÉxÉ Eäò ¶É¤nùEòÉä¶É 
Ê´É¦ÉÉMÉ Eäò +ÊvÉEòÉÊ®úªÉÉå EòÉä vÉxªÉ´ÉÉnù näùxÉÉ SÉÉ½þiÉÉ ½ÚÄþ ÊVÉx½þÉåxÉä iÉ¨ÉÉ¨É ºÉ¨ÉºªÉÉ+Éå Eäò ¤ÉÒSÉ <ºÉ ¶É¤nùEòÉä¶É 
EòÉä |ÉEòÉÊ¶ÉiÉ Eò®úxÉä EòÒ ¨Éä®úÒ ªÉÉäVÉxÉÉ EòÉä º´ÉÒEòÉ®ú ÊEòªÉÉ* ºÉÒbä÷Eò (xÉ<Ç Ênù±±ÉÒ) Eäò +ÊvÉEòÉÊ®úªÉÉå xÉä 
ºÉ¨ÉªÉ-ºÉ¨ÉªÉ {É®ú ¨ÉÖZÉä EÆò{ªÉÚ]õ®ú EòÒ ºÉÉä~]õ´ÉäªÉ®ú ºÉÆ¤ÉÆvÉÒ xÉªÉÒ ºÉÖÊ´ÉvÉÉBÄ ={É±É¤vÉ Eò®úÉªÉÓ ÊVÉxÉEäò Ê¤ÉxÉÉ <ºÉ 
EòÉ¨É EòÉä {ÉÚ®úÉ Eò®ú {ÉÉxÉÉ +ºÉÆ¦É´É lÉÉ* ´ÉäÊxÉºÉ Ê´É·ÉÊ´ÉtÉ±ÉªÉ Eäò ªÉÚ®äúÊ¶ÉªÉxÉ Ê´É¦ÉÉMÉ Eäò ºÉ¦ÉÒ ºÉÉÊlÉªÉÉå xÉä 
¨ÉÖZÉä {ÉÚ®úÉ ºÉÆ®úIÉhÉ |ÉnùÉxÉ ÊEòªÉÉ ±ÉäÊEòxÉ JÉÉºÉEò®ú Ê½þxnùÒ ¦ÉÉ¹ÉÉ ºÉä VÉÖcä÷ ºÉ½þEòÌ¨ÉªÉÉå EòÉ ¨Éé {ÉÚ®äú Ênù±É ºÉä 
+É¦ÉÉ®úÒ ½ÚÄþ ÊVÉx½þÉåxÉä ¨Éä®úÒ ºÉ¨ÉºªÉÉ+Éå EòÉä ºÉ¨ÉZÉEò®ú +xÉäEò ºÉÖÊ´ÉvÉÉBÄ |ÉnùÉxÉ Eò®úÉªÉÓ* ÊEòiÉxÉÉ ½þÒ +SUôÒ 
½þÉäiÉÉ ªÉÊnù <ºÉ EòÉä¶É EòÉä ¨Éé =xÉEäò EòÉªÉÇEòÉ±É ¨Éå |ÉEòÉÊ¶ÉiÉ Eò®ú {ÉÉiÉÉ* Ê¡ò®ú ¦ÉÒ ¨ÉÖZÉä {ÉÚ®úÒ +É¶ÉÉ ½èþ ¨Éä®úÒ 
ªÉ½þ ¦Éå]õ =x½åþ º´ÉÒEòÉ®ú ½þÉäMÉÒ* ªÉ½þ OÉÆlÉ ¨Éé +{ÉxÉä Ê½þxnùÒ ¦ÉÉ¹ÉÉ Eäò ºÉ¦ÉÒ ºÉ½þªÉÉäÊMÉªÉÉå +Éè®ú Ê´ÉtÉÌlÉªÉÉå EòÉä 
ºÉ¨ÉÌ{ÉiÉ Eò®úxÉÉ SÉÉ½þiÉÉ ½ÚÄþ ÊVÉx½þÉåxÉä ¨ÉÖZÉä ºÉ¨ÉªÉ-ºÉ¨ÉªÉ {É®ú iÉ¨ÉÉ¨É ¨ÉÖÎ¶Eò±É ÎºlÉÊiÉªÉÉå ºÉä =¤ÉÉ®úÉ* ¨ÉÖZÉä Ê½þxnùÒ 
¦ÉÉ¹ÉÉ Eäò ºÉ¦ÉÒ Ê´ÉtÉÌlÉªÉÉå EòÉ ºÉ½þªÉÉäMÉ Ê¨É±ÉÉ ½èþ* ºÉSÉ¨ÉÖSÉ ½þÒ BäºÉä Ê´ÉtÉÌlÉªÉÉå Eäò ºÉÉlÉ EòÉ¨É Eò®úxÉä EòÉ 
ºÉÉè¦ÉÉMªÉ {ÉÚ´ÉÇVÉx¨É Eäò ºÉÆºEòÉ®úÉå EòÉ ½þÒ ¡ò±É ½èþ* +É¶ÉÉ ½èþ ÊEò ½þ¨ÉÉ®úÉ ªÉ½þ |ÉªÉÉºÉ ºÉÉlÉÇEò ÊºÉrù ½þÉäMÉÉ* 
 
 
ÊºÉiÉÆ¤É®ú, 2004         PÉxÉ¶ªÉÉ¨É ¶É¨ÉÉÇ 
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LISTA DELLE ABBREVIAZIONI 

 
 

ad. = adottato da (adopted from) 
aeron. = aeronautica (aeronautics) 
afferm. = affermativo (affirmative) 
agg. = aggettivo (adjective) 
agric. = agricoltura (agriculture) 
anat. = anatomia (anatomy) 
apab. = apabhrams (Apabhrams) 
ar. = arabo (Arabic) 
archeol. = archeologia (archaeology) 
archit. = architettura (architecture) 
art. = articolo (article) 
assol. = assoluto, assolutivo (absolute) 
astrol. = astrologia (astrology) 
astron. = astronomia (astronomy) 
aus. = ausiliare (auxiliary) 
austro-as. = austro-asiatico 
autom. = automobile (automobile) 
avv. = avverbio (adverb) 
beng. = bengali, bengalese (Bengali) 
biol. = biologia (biology) 
bot. = botanica (botany) 
brajbh. = brajbhasha (Brajbhasha) 
burocr. = linguaggio burocratico (officialese) 
card. = cardinale (cardinal) 
cfr. = confrontare (compare) 
cinem. = cinematografia (cinema) 
coll. = collegato con / a (connected with) 
colloq. = colloquiale (colloquial) 
comm. = commercio (business) 
compar. = comparativo (comparative) 
compl. = complemento (adverb phrase) 
cong. = congiunzione, congiunzionale 

(conjunction, conjunctional ) 
congv. = congiuntivo (subjunctive) 
deriv. = derivato da (derived from) 
determ. = determinativo (definite) 
dial. = dialettale (dialectal) 
dimostr. = dimostrativo (demonstrative) 
dir. = diritto (law) 
distrib. = distributivo (distributive) 

dramm. = drammaturgia (dramaturgy) 
drav. = dravidico (Dravidian) 
econ. = economia (economics) 
edil. = edilizia (building industry) 
elettr. = elettricità (electricity) 
enfat. = enfatico (emphatic) 
escl. = esclamativo/ esclamazione 

(exclamatory/ exclamation) 
est. = estensivo (extended) 
f. = femminile (feminine) 
ferr. = ferrovia (railway) 
fig. = figurato (figurative) 
filos. = filosofia/filosofico (philosophy/

philosophical) 
fis. = fisica (physics) 
fon. = fonetica/ fonologia (phonetics/ 

phonology) 
fot. = fotografia (photography) 
franc. = francese (French) 
geogr.  = geografia (geography) 
geol. = geologia (geology) 
geom. = geometria (geometry) 
gramm. = grammatica (grammar) 
guj. = gujrati (Gujrati) 
hin. = hindi (Hindi) 
impers. = impersonale (impersonal) 
indeterm. = indeterminativo (indefinite) 
indic. = indicativo (indicative) 
inform. = informatica (informatics) 
ingl. = inglese (English) 
inter. = interiezione (interjection) 
interr. = interrogativo (interrogative) 
intr. = intransitivo (intransitive) 
inv. = invariabile (invariable) 
iran. = iranico (Iranian) 
it. = italiano (Italian) 
letter. = letterario (literary) 
ling. = linguistica (linguistics) 
loc. = locuzione (phrase, idiom) 
m. = maschile (male) 
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m.i.a. = medio indoario (Middle Indo-Aryan)  
mar. = marathi (Marathi) 
mat. = matematica (mathematics) 
McG. = McGregor (R. S. McGregor 1993) 
mecc. = meccanica (mechanics) 
med. = medicina (medicine) 
metall. = metallurgia (metallurgy) 
meteor. = meteorologia (meteorology) 
mil. = militare (military) 
miner. = mineralogia (mineralogy) 
mitol. = mitologia (mythology) 
mus. = musica (music) 
naut. = nautica (navigation) 
num. = numerale (numeral) 
obl. = obliquo (oblique) 
occ. = occidentale (Western) 
ogg. = oggetto (object) 
onomat. = onomatopeico (onomatopoeic) 
ord. = ordinale (ordinal) 
panj. = panjabi (Punjabi) 
part. = participio (participle) 
pass. = passato (past) 
per. = persiano (Persian) 
pers. = personale (personale) 
pl. = plurale (plural) 
polit. = politica (politics) 
porto. = portoghese (Portuguese) 
posp. = posposizione (postposition) 
poss. = possessivo (possessive) 
prac. = pracrito (Prakrit) 
prep. = preposizione (preposition) 
pres. = presente (present) 
pron. = pronome (pronoun) 
psicol. = psicologia, psicologico (psychology, 

psychological) 
qlco. = qualcosa (something) 
qlcu. = qualcuno (somebody) 
rec. = reciproco (reciprocal) 
rel. = relativo (relative) 
relig. = religione (religion) 

retor. = retorica (rhetoric) 
rifl. = riflessivo (reflexive) 
s.f. = sostantivo femminile (feminine noun) 
s.m. = sostantivo maschile (male noun) 
sans. = sanscrito (Sanskrit) 
scient. = scientifico (scientific) 
sing. = singolare (singular) 
sogg. = soggetto  (subject) 
sost. = sostantivo (noun) 
specialm. = specialmente (especially) 
spreg. = spregiativo (derogatory) 
stor. = storia (history) 
suff. = suffisso (suffix) 
superl. = superlativo (superlative) 
teatr. = teatro (theatre) 
tecnol. = tecnologia (technology) 
tel. = telecomunicazioni (telecommunications) 
telev. = televisione (television) 
term. = termine (term) 
tess. = tessile (textile) 
tipogr. = tipografia (press) 
tr. = transitivo (transitive) 
tur. = turco (Turkish) 
v. = verbo (verb) 
v.antitr. = verbo anti transitivo (antitransitive 

verb) 
v.caus. = verbo causativo (causative verb) 
v.intr. = verbo intransitivo (intransitive verb) 
v.intr. pron. = verbo intransitivo pronominale 

(pronominal intransitive verb) 
v.rifl. rec. = verbo riflessivo reciproco 

(reciprocal reflexive verb) 
v.rifl. = verbo riflessivo (reflexive verb) 
v.tr. = verbo transitivo (transitive verb) 
v.tr. pron. = verbo transitivo pronominale 

(pronominal transitive verb) 
var. = variabile (variable) 
volg. = volgare (vulgar) 
zool. = zoologia (zoology) 

  = lettore perplesso (puzzled reader) 
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+ [a] prima lettera e prima vocale 
dell’alfabeto devanagari 

+ÆEò [awk] [sans.] s.m. 1 numero m. (cardinale 
o ordinale) 2 cifra f. 3 segno m. 4 voto m. 
(scolastico) 5 atto m. (di un dramma) 6 
grembo m. 

+ÆEòMÉ‡hÉiÉ [awk-ga-Nit] [sans.] s.m. aritmetica f. 
+ÆEòxÉ [aw-kan] [sans.] s.m. 1 atto m. di segnare 
(o marcare) 2 atto m. di progettare (o 
disegnare) 3 descrizione f. vivida 

+Æ‡EòiÉ [aw-kit] [sans.] agg. 1 segnato, 
contrassegnato, marcato 2 inciso, 
scolpito 3 iscritto, scritto 

+ÆEÖò®ú [aw-kur] [sans.] s.m. germoglio m., 
gemma f. 

+ÄEÖò®úxÉÉ [X-kur-nA] → +ÄEÖò®úÉxÉÉ 
+ÄEÖò®úÉxÉÉ [X-ku-rA-nA] [deriv. *awkurayati: hin. occ. 

awkur] v.intr. germogliare, spuntare 
[§radice + +ÉxÉÉ/ VÉÉxÉÉ] 

+ÆEÖò„É [aw-kuZ] [sans.] s.m. 1 pungolo m. (per 
condurre elefanti) 2 (fig.) controllo m., 
comando m.  ‡EòºÉÒ {É®ú — ±ÉMÉÉxÉÉ (ªÉÉ ®úJÉxÉÉ) 
esercitare il controllo su qlcu.; ‡EòºÉÒ EòÉä 
— ¨Éå ®úJÉxÉÉ tenere qlcu. sotto controllo 

+ÆMÉ [awg] [sans.] s.m. 1 membro m., membra 
f.pl., organo m. 2 corpo m. 3 parte f., 
elemento m., componente m. e f.  ‡EòºÉÒ Eäò 
— ±ÉMÉxÉÉ 1 abbracciarsi a qlcu. 2 (fig.) fare 
bene a qlcu. (di cibo), fare da 
ricostituente per qlcu.  ¤ÉSSÉä Eäò nÚùvÉ +ÆMÉ ±ÉMÉ 
MÉªÉÉ il latte ha fatto bene al bambino; ‡EòºÉÒ 
EòÉä — ±ÉMÉÉxÉÉ abbracciare qlcu. 

+ÄMÉc÷É<Ç [Xg-RA-I] [cfr. hin. XgRAnA] s.f. 
stiracchiamento m. 

+ÄMÉc÷ÉxÉÉ [Xg-RA-nA] [cfr. hin. awg] v.intr. 
stiracchiarsi, stirarsi [§radice + =`öxÉÉ/ 
VÉÉxÉÉ/ {Éc÷xÉÉ] 

+ÆMÉÉ®úÉ [aw-gA-rA] [awgAra-] s.m. brace f.  +ÆMÉÉ®äú 

=MÉ±ÉxÉÉ sputare veleno; +ÆMÉÉ®äú ¤É®úºÉxÉÉ (meteor.) 
fare troppo caldo; +ÆMÉÉ®úÉå {É®ú {Éè® ®úJÉxÉÉ 
mettersi nei guai; +ÆMÉÉ®úÉå {É®ú ±ÉÉä]õxÉÉ 1 andare 
su tutte le furie 2 bruciare di gelosia, 
rodersi d’invidia 

+Ä‡MÉªÉÉ [X-gi-yA] [awgikA-] s.f. bustino m., 
corpetto m., reggiseno m., reggipetto m. 

+ÆMÉÒEòÉ®ú [aw-gI-kAr] [sans.] s.m. accettazione f., 
assenso m.  — Eò®úxÉÉ 1 accettare, 
accogliere 2 acconsentire, aderire (a 
un’idea, ecc.) 3 assumersi un impegno 
o una responsabilità; EòÉä — ½þÉäxÉÉ 1 essere 
accettato 2 essere accolto 

+ÄMÉÒ`öÒ [X-gI-ThI] [agniSTha-] s.f. 1 graticola f. 2 
stufa f. 

+ÆMÉÖ±É [aw-gul] [awgula-] s.m. unità f.di misura 
corrispondente a un dito 

+ÄMÉÖ±ÉÒ [X-gu-lI] [awguli-] s.f. dito m. 
+ÄMÉÚ̀ öÉ [X-gU-ThA] [awguSTha-] s.m. pollice m., 
alluce m.  ‡EòºÉÒ EòÉ — SÉÚ̈ ÉxÉÉ baciare la 
mano a qlcu. (in segno di umiltà, 
servilmente); ‡EòºÉÒ EòÉä — ‡nùJÉÉxÉÉ (fig.) 1 
mostrare il pollice in senso di scherno o 
di sfida 2 voltare le spalle a qlcu. 

+ÄMÉÚ̀ öÒ [X-gU-ThI] [*awguSThiya-] s.f. anello m. 
+ÆMÉÚ®ú [aw-gUr] [per. angUr] s.m. uva f. || — EòÉ 
¤ÉÉMÉ s.m. vigneto m. || — EòÒ JÉäiÉÒ s.f. 
viticoltura f. || — EòÒ ¡òºÉ±É (ªÉÉ Eò]õÉ<Ç) s.f. 
vendemmia f. 

+ÄMÉÉèUôÉ [X-gO-chA] [awgoxcha-] s.m. 
asciugamano m., panno m. (usato per 
asciugarsi) 

+ÄMÉ®äúWÉ [Xg-rez] [porto. inglês] A agg. inglese B 
s.m. inglese m., nativo m. dell’Inghilterra 

+ÄMÉ®äúWÉÒ [Xg-re-zI] [cfr. hin. Xgrez] A agg. 
inglese, occidentale B s.f. inglese m., 
lingua f. inglese 

+ÆSÉ±É [ax-cal] [sans.] s.m. 1 angolo m. di sari 
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o di scialle, lembo m. 2 regione f., 
territorio m. 3 frontiera f. 

+ÆVÉxÉ [ax-jan] [sans.] s.m. kajal m. 
+ÆVÉ®ú-{ÉÆVÉ®ú [ax-jar-pax-jar] [deriv. hin. paxjar] s.m. 

pl. 1 ossatura f., scheletro m., intelaiatura 
f. 2 articolazione f., giuntura f.  — føÒ±Éä 
½þÉäxÉÉ logorarsi delle articolazioni, avere 
le articolazioni deboli 

+ÆVÉ‡±É [ax-ja-li] [sans.] s.f. incavo m. formato 
da entrambe le mani unite a coppa 

+ÄVÉ´ÉÉxÉÉ [Xj-vA-nA] [cfr. hin. CjnA] v.caus. fare 
mettere il kajal (sugli occhi) [§radice + 
b÷É±ÉxÉÉ/ näùxÉÉ/ ±ÉäxÉÉ] 

+ÆVÉÉ¨É [ax-jAm] [per. anjAm] s.m. 1 fine f., 
conclusione f., risultato m. 2 
conseguenza f.  — näùxÉÉ terminare, 
completare, concludere, finire; (EòÉ) ¤ÉÖ®úÉ 
— ½þÉäxÉÉ (ªÉÉ ‡xÉEò±ÉxÉÉ) avere conseguenze 
negative 

+ÆVÉÒ®ú [ax-jIr] [per. anjIr, sans. axjIra-] s.m. (bot.) 
fico m. 

+Ä]õxÉÉ [XT-nA] [*aTT-] v.antitr. 1 starci (in un 
recipiente) 2 bastare, essere sufficiente 
[§radice + VÉÉxÉÉ] 

+Ä]õ´ÉÉxÉÉ [XT-vA-nA] [cfr. hin. XTnA] v.caus. farci 
stare (in un recipiente) [§radice + b÷É±ÉxÉÉ/ 
näùxÉÉ/ ¤Éè̀ öxÉÉ/ ¨ÉÉ®úxÉÉ/ ±ÉäxÉÉ] 

+Æ]õ-„ÉÆ]õ [aNT-ZaNT] agg. assurdo, incoerente, 
non appropriato, non pertinente 

+Æ]õÉ [aN-TA] s.m. 1 palla f. 2 pallina f. (di 
oppio, ecc.) 

+Ä]õÉxÉÉ [X-TA-nA] [cfr. hin. XTnA] v.tr.  → +Ä]õ´ÉÉxÉÉ 
+Æ]õÒ [aN-TI] [*aNTa-] s.f. 1 biglia f. 2 lembo m. 
di una veste (arrotolato e usato come 
portamonete o per oggetti vari) 3 nodo 
m. 

+Æb÷EòÉä¹É [aND-koS] [sans.] s.m. (anat.) 1 scroto m. 
2 testicolo m. 

+Æb÷É [aN-DA] [aNDa-] s.m. uovo m. 
+Æb÷É„ÉªÉ [aN-DA-Zay] [sans.] s.m. (anat.) ovaia f. 
+Æb÷Ò [aN-DI] [coll. eraNDa-] s.f. 1 pianta f. di 
ricino 2 frutto m. di ricino 3 seme m. di 
ricino  — EòÉ iÉä±É olio di ricino 

+ÄcÙ÷+É [X-Ru-A] agg. [cfr. hin. aNdA e aNdkoS] 

intero, non castrato (detto di animale) 
+ÆiÉ&Eò®úhÉ [an-taH-ka-raN] [sans.] s.m. coscienza 

f., anima f., spirito m. 
+ÆiÉ&EòÉ±ÉÒxÉ [an-taH-kA-lIn] [sans.] agg. 
provvisorio, temporaneo 

+ÆiÉ&|Éä®úhÉÉ [an-taH-prer-NA] [sans.] s.f. intuizione 
f., ispirazione f. 

+ÆiÉ&„ÉÎCiÉ [an-taH-Zak-ti] [sans.] s.f. forza f. 
interiore 

+ÆiÉ [ant] [sans.] s.m. 1 fine f. 2 risultato m., 
conclusione f. 3 mistero m.  — ¨Éå 
infine, alla fine 

+ÄiÉc÷Ò [Xt-RI] [cfr. Antra-] s.f. (anat.) intestino m. 
+ÆiÉiÉ& [ant-taH] [sans.] avv. 1 da ultimo, per 
ultimo 2 alla fine, infine, finalmente 

+ÆiÉiÉÉäMÉi´ÉÉ [ant-to-gat-vA] [sans.] avv. alla fine, 
infine, finalmente 

+ÆiÉ®ÆúMÉ [ant-rawg] [sans.] agg. 1 intimo, stretto 
2 interno, interiore 

+ÆiÉ®ú [an-tar] [sans.] s.m. 1 differenza f. 2 
distanza f., intervallo m. 3 interiorità f. 

+ÆiÉ®úiÉ¨É [an-tar-tam] [sans.] A agg. più intimo, 
più interno B s.m. animo m., il profondo 
m. del cuore 

+ÆiÉ®úÉi¨ÉÉ [ant-rAt-mA] [sans.] s.f. animo m., 
spirito m., coscienza f. 

+ÆiÉ®úÉ±É [ant-rAl] [sans.] s.m. intervallo m. 
+ÆiÉ‡®úIÉ [ant-rikS] [sans.] s.m. spazio m., etere 

m., cosmo m., cielo m. || — ªÉÉjÉÒ s.m. 
astronauta m. 

+ÆiÉMÉÇiÉ [an-tar-gat] [sans.] agg. interno, 
nascosto, incluso || Eäò — posp. (anche →) 
dentro, all’interno di, incluso in 

+ÆiÉVÉÉÇiÉÒªÉ [an-tar-jA-tIy] [sans.] agg. 
intercastale 

+ÆiÉYÉÉÇxÉ [an-tar-gyAn] [sans.] s.m. intuizione f. 
+ÆiÉnæù„ÉÒªÉ [an-tar-de-ZIy] [sans.] A agg. interno 
a un paese, limitato al territorio 
nazionale B s.m. cartolina f. postale 

+ÆiÉuÇùxnù [an-tar-dvand] [sans.] s.m. conflitto m. 
interiore, conflitto m. interno 

+ÆiÉvÉÉÇxÉ [an-tar-dhAn] [sans.] A agg. 
scomparso, sparito B s.m. 1 scomparsa f. 
2 (fig.) sparizione f.  — ½þÉäxÉÉ scomparire, 
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diventare invisibile, sparire 
+ÆiÉ¦ÉÚÇiÉ [an-tar-bhUt] [sans.] agg. 1 incluso, 
compreso 2 permeato 

+ÆiÉ¨ÉÖÇJÉÒ [an-tar-mu-khI] [sans.] agg. introverso 
+ÆiÉªÉÉÇ̈ ÉÒ [an-tar-yA-mI] [sans.] A agg. che 
pervade l’animo B s.m. Spirito m. 
Supremo, Ente m. Supremo 

+ÆiÉ®úÉÇ¹]ÅõÒªÉ [an-tar-rAS-TrIy] [sans.] agg. 
internazionale 

+ÆiÉ´ÉænùxÉÉ [an-tar-ved-nA] [sans.] s.f. angoscia f., 
agonia f., strazio m., tormento m. 

+ÆiÉºÉÂ [an-tas] [sans.] s.m. psiche f., mente f., 
coscienza f. 

+ÆiÉ½þÒxÉ [ant-hIn] [sans.] agg. senza fine 
+Æ‡iÉ¨É [an-tim] [sans.] agg. ultimo, definitivo, 
finale, conclusivo || — SÉäiÉÉ´ÉxÉÒ s.f. 
ultimatum m.inv. 

+ÆiªÉäÎ¹]õ [an-tyeS-Ti] [sans.] s.f. rito m. funebre, 
funerale m. 

+Ænù®ú [an-dar] [per. andar] A avv. dentro  +É+Éä 
— SÉ±Éå! su, andiamo dentro!  — Eò®ú näùxÉÉ 
mettere qlcu. in prigione, mettere qlcu. 
dietro le sbarre B  || Eäò — posp. (anche 
→) 1 dentro, dentro di, all’interno di 

 lÉè±Éä Eäò — CªÉÉ ½èþ? cosa c’è dentro la 
borsa? 2 entro  BEò ¨É½þÒxÉä Eäò — entro un 
mese 

+Ænù°üxÉÒ [and-rU-nI] [per. andarUnI] agg. 1 
interiore 2 celato 3 micidiale, letale, 
esiziale 

+ÆnùÉWÉ [an-dA-z] [per. andAz] s.m. 1 stima f., 
previsione f., valutazione f., 
supposizione f. 2 modo m., stile m. 3 
modo m. di fare, maniera f. 4 gesto m., 
cenno m. caratteristica f.  — ±ÉMÉÉxÉÉ 
stimare, valutare, congetturare 

+ÆnùÉWÉxÉ [an-dA-zan] [McG.: per. andAz + ar. -aà] 
avv. grosso modo, approssimativamente, 
pressappoco 

+ÆvÉEòÉ®ú [andh-kAr] [sans.] s.m. buio m., 
oscurità f. 

+ÆvÉc÷ [an-dhaR] s.m. [cfr. hin. andhkAr] uragano 
m., tempesta f., bufera f. 

+ÆvÉ‡´É„´ÉÉºÉ [andh-viZ-vAs] [sans.] s.m. 

superstizione f. 
+ÆvÉÉ [an-dhA] [andha-] A agg. 1 cieco 2 (fig.) 
sciocco, balordo, irrazionale, ignorante 
B s.m. cieco m. 

+ÆvÉÉvÉÖÆvÉ [an-dhA-dhundh] [cfr. hin. andhA + 

dhundh] A agg. 1 eccessivo 2 violento B 
avv. indiscriminatamente, ciecamente 

+ÆvÉÉxÉÖEò®úhÉ [an-dhA-nu-ka-raN] [sans.] s.m. 
l’ispirarsi m. ciecamente a qlcu. 

+ÆvÉÉ{ÉxÉ [an-dhA-pan] [cfr hin. andhA] s.m. cecità 
f.inv. 

+ÆvÉä®ú [an-dher] [*andhÜkAra-] s.m. 1 atrocità f., 
violenza f. 2 atto m. tirannico, ingiustizia 
f. 3 anarchia f. 

+ÄvÉä®úÉ [X-dhe-rA] [*andhÜkAra-] s.m. buio m., 
oscurità f., tenebra f. 

+Æ¤É®ú (1) [am-bar] [sans.] s.m. cielo m. 
+Æ¤É®ú (2) [am-bar] [McG.: ar. >ambar] s.m. 1 
ambra f. 2 ambra f. grigia 

+Æ¤ÉÉ®ú [am-bAr] [per. ambAr] s.m. mucchio m., 
cumulo m., ammasso m., catasta f. 

+Æ„É [aMZ] [sans.] s.m. 1 parte f., quota f., 
frammento m., brano m. 2 punto m., 
livello m.  EÖòUô +Æ„ÉÉå ¨Éå ºÉ½þÒ ½èþ è vero fino a 
un certo punto 

+Æ„ÉiÉ& [aMZ-taH] [sans.] avv. in parte, 
parzialmente 

+Eòc÷ [a-kaR] [cfr. akaRnA] s.f. 1 rigidità f. 2 
(fig.) arroganza f., boria f., presunzione f., 
vanità f.  — ‡nùJÉÉxÉÉ mostrare arroganza, 
fare il duro 

+Eòc÷xÉÉ [a-kaR-nA] [cfr. *AkkaDa-] v.intr. 1 
irrigidirsi 2 (fig.) essere duro (rigido/ 
inflessibile/ intrattabile), darsi delle 
arie, essere presuntuoso (o arrogante) 
[§radice + SÉ±ÉxÉÉ/ VÉÉxÉÉ/ {Éc÷xÉÉ/ ¤Éè̀ öxÉÉ/ ±ÉäxÉÉ] 

+EòcÝ÷ [ak-RU] [cfr. hin. akaR] agg. arrogante, 
borioso, saccente, superbo, vanitoso, 
altezzoso 

+Eòc÷ÉxÉÉ [ak-RA-nA] [cfr. hin. akaRnA] v.tr. fare 
irrigidire [§radice + UôÉäc÷xÉÉ/ b÷É±ÉxÉÉ/ näùxÉÉ/ 
¤Éè̀ öxÉÉ/ ±ÉäxÉÉ] 

+EòlÉxÉÒªÉ [a-kath-nIy] [sans.] agg. 
indescrivibile, ineffabile, indicibile, 



+Eò¤ÉEò +KÉ¤ÉÉ®ú 

 24

inesprimibile 
+Eò¤ÉEò [ak-bak] [cfr. hin. akbakAnA] s.f. 
insensatezza f., stupidaggine f., 
sciocchezza f., idiozia f.  — Eò®úxÉÉ dire 
sciocchezze, dire stupidaggini 

+Eò¤ÉEòÉxÉÉ [ak-ba-kA-nA] [cfr. hin. hakbakAnA] 
v.intr. 1 rimanere allibito (sbalordito/ 
esterrefatto/ attonito) 2 parlare 
insensatamente, cianciare, balbettare 
[§radice + =`öxÉÉ/ VÉÉxÉÉ/ {Éc÷xÉÉ] 

+Eò¨ÉÇEò [a-kar-mak] [sans.] agg. (gramm.) 
intransitivo || — ‡GòªÉÉ s.f. (gramm.) verbo m. 
intransitivo 

+Eò¨ÉÇhªÉ [a-kar-maNy] [sans.] agg. inerte, 
indolente, ozioso 

+Eò±{ÉxÉÒªÉ [a-kalp-nIy] [sans.] agg. 
inimmaginabile, inconcepibile, 
impensabile 

+Eòº¨ÉÉiÉÂ [a-kas-mAt] [sans.] avv. 
improvvisamente, inaspettatamente, 
accidentalmente 

+EòÉ]õ¬ [a-kATy] agg. inconfutabile, 
indiscutibile, insindacabile 

+EòÉnù¨ÉÒ [a-kAd-mI] [ingl. academy] s.f. 
accademia f. 

+EòÉ®úhÉ [a-kA-raN] [sans.] A agg. inutile, 
immotivato, gratuito B avv. inutilmente, 
immotivatamente 

+EòÉ®úÉ‡nù Gò¨É [a-kA-rA-di-kram] [sans.] s.m. 
ordine m. alfabetico 

+EòÉ®úÉxiÉ [a-kA-rAnt] [sans.] agg. (detto di 
parola) terminante in + (→) 

+EòÉ±É [a-kAl] [sans.] A agg. 1 prematuro, 
precoce 2 fuori stagione B s.m. carestia f. 

+EòÉ±ÉÒ [a-kA-lI] [sans.] s.m. setta f. sikh 
+EÖò±ÉÉxÉÉ [a-ku-lA-nA] [cfr. Akula-; pali akkula-] 

v.intr. essere irrequieto, essere agitato, 
sentirsi a disagio, essere turbato 
[§radice + =`öxÉÉ/ VÉÉxÉÉ] 

+EÖò±ÉÉ½þ]õ [a-ku-lA-haT] [cfr. hin. akulAnA] s.f. 
irrequietezza f., agitazione f. 

+EÖò„É±É [a-ku-Zal] [sans.] agg. inesperto, 
incapace, incompetente, dilettante, 
principiante 

+Eäò±ÉÉ [a-ke-lA] [*ekkalla-: prac. ekkalla- ] A 
agg. 1 solo  +Eäò±ÉÒ +Éè®úiÉ una donna sola 2 
solitario, isolato  +Eäò±ÉÒ ‡WÉxnùMÉÒ la vita 
solitaria 3 unico, singolo  <ºÉ IÉäjÉ ¨Éå ´É½þ 
+Eäò±ÉÉ ½èþ in questo campo lui è unico B 
s.m. solitudine f., isolamento m.  +Eäò±Éä ¨Éå 
VÉÒ´ÉxÉ ‡¤ÉiÉÉxÉÉ condurre la vita in solitudine/ 
isolamento 

+Eäò±Éä [a-ke-le] [cfr. hin. akelA] avv. da solo 
+Eäò±ÉÉ{ÉxÉ [a-ke-lA-pan] [cfr. hin. akelA] s.m. 1 
solitudine f. 2 isolamento m. 

+CEò±É nùÉgø [ak-kal-dARh] [McG.: ar. >aql; *dCSTra-

: prac. dADha-] s.f. dente m. del giudizio 
+CJÉc÷ [ak-khaR] agg. 1 ostinato, caparbio, 
testardo 2 ribelle 3 sgarbato, scortese, 
villano 4 altezzoso 

+CiÉÚ¤É®ú [ak-tU-bar] [porto. outubro: e ingl. October] 
s.m. ottobre m. 

+D±É [aql] [McG.: ar. >aql] s.f. 1 buon senso m. 
2 intelletto m., intelligenza f., cervello m. 
3 saggezza f., discernimento m. 

+D±É¨ÉÆnù [aql-mand] [McG.: ar. >aql; per. -mand] 
agg. 1 intelligente, perspicace, sagace 2 
prudente, saggio, avveduto 3 sensato 

+IÉiÉ [ak-kSat] [sans.] A agg. intatto, 
indenne, inalterato B s.m. chicchi m.pl. di 
riso usati durante cerimonie hindu 

+IÉ¨É [ak-kSam] [sans.] agg. incompetente, 
incapace 

+IÉªÉ [ak-kSay] [sans.] agg. indeperibile, 
imperituro, indistruttibile, perenne 

+IÉ®ú [ak-kSar] [sans.] s.m. 1 lettera f. 
dell’alfabeto 2 sillaba f. 

+IÉ®ú„É& [ak-kSar-ZaH] [sans.] avv. 
letteralmente, parola per parola 

+IÉÉxiÉ®ú [ak-kSAn-tar] [sans.] s.m. latitudine f. 
+IÉÖhhÉ [ak-kSuNN] [sans.] agg. intatto, 
inalterato 

+CºÉ®ú [ak-sar] [McG.: ar. akÉar] avv. 1 spesso, 
molto spesso 2 generalmente, 
usualmente, di solito 

+CºÉÒ®ú [ak-sIr] [McG.: ar. iksIr] agg. infallibile, 
sicuro, garantito 

+KÉ¤ÉÉ®ú [aK-bAr] [McG.: ar. aKbAr, pl. di Kabar 
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] s.m. giornale m. 
+JÉ®úxÉÉ [a-khar-nA] v.intr. infastidire, seccare, 
dispiacere  ªÉ½þ ¤ÉÉiÉ ¨ÉÖZÉä ¤É½ÖþiÉ +JÉ®úiÉÒ ½èþ 
questa cosa mi infastidisce molto 
[§radice + VÉÉxÉÉ] 

+JÉ®úÉä]õ [akhrot] [coll. akSoTa-] s.m. noce f. 
+JÉÉc÷É [a-khA-RA] [akSavATa-] s.m. palestra f., 
arena f. 

+JÉÉt [a-khAd-dy] [sans.] agg. non 
commestibile, immangiabile 

+‡JÉ±É [a-khil] [sans.] agg. pan-, intero 
+‡JÉ±Éä„É [a-khi-leZ] [sans.] s.m. Dio m., divinità 

f. suprema 
+ÎKiÉªÉÉ®ú [aK-ti-yAr] [McG.: ar. iKtiyAr] s.m. 
potere m., diritto m., autorità f. 

+MÉc÷¨É-¤ÉMÉc÷¨É [ag-Ram-bag-Ram] s.m. 
cianfrusaglie f.pl. 

+MÉhÉxÉÒªÉ [a-gaN-nIy] [sans.] agg. 
innumerevole 

+MÉ¨É [a-gam] agg. 1 inaccessibile, 
irraggiungibile 2 (fig.) incomprensibile, 
inintelligibile 

+MÉ®ú [a-gar] [per. agar] cong. se, nel caso che, 
qualora 

+MÉ®ú¤ÉkÉÒ [a-gar-bat-tI] [drav. agaru-] s.f. 1 
pacchetto m. di incensi 2 bastoncino m. 
di incenso 

+MÉ®úSÉä [a-gar-ce] [per. agarce] cong. benché, 
sebbene, quantunque 

+MÉ®ú-¨ÉMÉ®ú [a-gar-ma-gar] [per. agar] s.f. 
titubanza f., i se e i ma m.pl.  — Eò®úxÉÉ 
titubare, vacillare, tentennare 

+NÉ±É-¤ÉNÉ±É [a-Gal-ba-Gal] [deriv. hin. baGal] avv. 
1 da entrambi i lati, attorno, nei pressi, 
nelle vicinanze 2 l’uno accanto 
all’altro, giustapposto 

+MÉ±ÉÉ [ag-lA] [cfr. agra-] A agg. prossimo, 
seguente, successivo B s.m. 1 successivo 
m. 2 prossimo m., l’altro m. 

+MÉ´ÉÉxÉÒ [ag-vA-nI] [McG.: coll. agrayAvan-] s.f. 
benvenuto m., accoglienza f. 

+MÉºiÉ [a-gast] [porto. agosto; ingl. August] s.m. 
agosto m. 

+MÉ½þxÉ [ag-han] [agrahAyaNa-] s.m. nono mese 

m. del calendario hindu 
+MÉÉvÉ [a-gAdh] [sans.] agg. insondabile, 
profondo  — VÉ±É acqua profonda; — 
YÉÉxÉ conoscenza profonda 

+MÉÖ+É [a-guA] [agregU-] s.m. 1 leader m., 
guida f. 2 pioniere m., precursore m. 

+MÉÚgø [a-gURh] [sans.] agg. 1 intelligibile, 
comprensibile, semplice 2 chiaro 

+MÉÉäSÉ®ú [a-go-car] [sans.] agg. impercettibile, 
inintelligibile 

+ÎMxÉ [ag-ni] [sans.] s.f. fuoco m. 
+OÉ [agr] [sans.] agg. primo, principale 
+OÉMÉÉ¨ÉÒ [agr-gA-mI] [sans.] s.m. pioniere m. 
+OÉhÉÒ [agr-NI] [sans.] agg. preminente, 
dominante 

+OÉnÚùiÉ [agr-dUt] [sans.] s.m. messaggero m. 
+OÉ´ÉiÉÔ [agr-var-tI] [sans.] agg. posto in 
avanti, in testa 

+OÉºÉ®ú [agr-sar] [sans.] agg. che precede, che 
avanza  — Eò®úxÉÉ inoltrare, fare 
proseguire, spedire, inviare; — ½þÉäxÉÉ 
muoversi in avanti, procedere, andare 
avanti, avanzare, proseguire 

+OÉÉÁ [ag-grAhy] [sans.] agg. inaccettabile, 
inammissibile 

+‡OÉ¨É [ag-grim] [sans.] A agg. a capo, in 
testa, anteriore, frontale, davanti B avv. 
in anticipo, preventivamente 

+PÉÉxÉÉ (1) [a-ghA-nA] [AghrApayati] v.intr. 1 
saziarsi, essere sazio (o soddisfatto) 2 
essere saturo, saturarsi [§radice + =`öxÉÉ/ 
SÉ±ÉxÉÉ/ VÉÉxÉÉ/ ¤Éè̀ öxÉÉ] 

+PÉÉxÉÉ (2) [a-ghA-nA] [AghrApayati] v.tr. 1 
saziare, riempire, rendere sazio 2 
saziare, stufare, nauseare  <ºÉ JÉÉxÉä xÉä ¨ÉÖZÉä 
+PÉÉ ‡nùªÉÉ questo cibo mi ha saziato/ 
stufato/ nauseato [§radice + b÷É±ÉxÉÉ/ näùxÉÉ/ 
¨ÉÉ®úxÉÉ] 

+PÉÉä¹É [a-ghoS] [sans.] agg. (fon.) sordo 
+SÉÆ¦ÉÉ [a-cam-bhA] [*Acchambha-] s.m. 
meraviglia f., sorpresa f., stupore m., 
sbalordimento m., attonimento m. 

+SÉEò [a-cak] s.f. stupore m., sorpresa f. 
+SÉEòSÉÉxÉÉ [ac-ka-cA-nA] [cfr. hin. acak] v.intr. 
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essere stupefatto (sorpreso/ sconcertato/ 
allibito/ ammutolito/ esterrefatto) 
[§radice + =`öxÉÉ/ VÉÉxÉÉ/ {Éc÷xÉÉ/ ¤Éè`öxÉÉ] 

+SÉEòxÉ [ac-kan] s.f. giacca f. lunga a collo 
chiuso 

+SÉ®úVÉ [ac-raj] [ad. AZcarya-] s.m. sorpresa f., 
stupore m., attonimento m., meraviglia f. 

+SÉ±É [a-cal] [sans.] agg. immobile, fisso, 
fermo 

+SÉÉxÉEò [a-cA-nak] avv. improvvisamente, 
inaspettatamente, d’un tratto 

+SÉÉ®ú [a-cAr] [per. acAr] s.m. alimento m. in 
salamoia, alimento m. sott’olio 

+ËSÉiÉxÉÒªÉ [a-cint-nIy] [sans.] agg. 
inimmaginabile, inconcepibile, impen-
sabile 

+SÉÚEò [a-cUk] [cfr. hin. cUknA] agg. infallibile, 
sicuro, certo, efficace 

+SÉäiÉ [a-cet] [sans.] agg. svenuto, privo di 
sensi, inconscio 

+SÉäiÉxÉ [a-ce-tan] [sans.] agg. 1 inanimato 2 
inconscio 

+SUôÉ [ac-chA] [panj. accha-] A agg. 1 buono, 
eccellente 2 piacevole, simpatico 3 
giusto B avv. bene, correttamente C inter. 
1 bene! 2 ho capito! 3 d’accordo! 4 
davvero! 5 davvero?  — Eò®úxÉÉ curare 
una malattia; ‡EòºÉÒ EòÉä — ±ÉMÉxÉÉ piacere a 
qlcu.; +SUôÒ Eò]õxÉÉ (ªÉÉ MÉÖWÉ®úxÉÉ ªÉÉ ¤ÉÒiÉxÉÉ) stare 
bene, fare vita da signori 

+SUôÉ<Ç [ac-chAI] [cfr. hin. acchA] s.f. 1 bontà f. 2 
virtù f., pregio m., dote f., qualità f. 3 
merito m. 

+SUôÉKÉÉºÉÉ [ac-chA-khA-sA] [cfr. hin. acchA] agg. 
abbastanza buono, discreto, adeguato 

+SUôÉ{ÉxÉ [ac-chA-pan] [cfr. hin. acchA] s.m. bontà 
f., virtù f. 

+SUôÉ¤ÉÖ®úÉ [ac-chA-bu-rA] [cfr. hin. acchA] agg. 
buono e cattivo, bene e male 

+UÚôiÉ [a-chUt] [acchupta-] A agg. intoccabile 
B s.m. intoccabile m. 

+UôÉä®ú [a-chor] agg. senza inizio né fine, 
infinito, interminabile 

+VÉMÉ®ú [aj-gar] [sans.] s.m. (zool., Python) pitone 

m. 
+VÉxÉ¤ÉÒ [aj-na-bI] [McG.: ar. ajnabI] A agg. 
sconosciuto, non familiare, estraneo, 
alieno B s.m. estraneo m. 

+VÉ¤É [a-jab] [McG.: ar. >ajab] agg. 1 strano 2 
peculiare 

+VÉ®ú [a-jar] [sans.] agg. 1 sempre giovane 2 
non deperibile, inalterabile 

+VÉ´ÉÉ<xÉ [aj-vA-in] [yavAnI-] s.f. → +VÉ´ÉÉªÉxÉ 
+VÉ´ÉÉªÉxÉ [aj-vA-yan] [yavAnI-] s.f. (bot., 

Ligusticum ajowan) semi m.pl. di Carum 
copticum 

+VÉ»É [a-jasr] [sans.] agg. ininterrotto, 
continuo 

+VÉÉiÉ [a-jAt] [sans.] agg. non ancora nato 
+VÉÉiÉ„ÉjÉÖ [a-jAt-Za-tru] [sans.] agg. che non ha 
nemici/rivali 

+VÉÉxÉ [a-jAn] [cfr. hin. jAnnA] agg. 1 ignorante 
2 innocente 

+VÉÉªÉ¤É [a-jA-yab] [McG.: ar. >ajA<ib, pl.] s.m.pl. 
(specialm. nei composti) meraviglie f.pl. 

+VÉÉªÉ¤ÉPÉ®ú [a-jA-yab-ghar] [hin. ajAyab + ghar] 
s.m. 1 museo m. 2 mostra f. 

+WÉÒWÉ [a-zIz] [McG.: ar. >azIz] A agg. caro B 
s.m. parente m. stretto 

+VÉÒ¤É [a-jIb] [McG.: ar. >ajIb] agg. 1 strano 2 
peculiare, particolare 3 stupefacente 

+VÉÒhÉÇ [a-jIrN] [sans.] s.m. indigestione f. 
+VÉÚ¤ÉÉ [a-jU-bA] [McG.: ar. >ujUba] A agg 
curioso, strano, particolare B s.m. 
bizzarro m., strano m. 

+VÉäªÉ [a-jey] agg. invincibile 
+YÉÉiÉ [ag-gyAt] [sans.] agg. sconosciuto, 
ignoto 

+YÉÉxÉ [ag-gyAn] [sans.] s.m. ignoranza f. 
+YÉäªÉ [ag-gyey] [sans.] agg. inconoscibile 
+]õEò [a-Tak] [cfr. hin. aTaknA] s.f. ostacolo m., 
intoppo m., difficoltà f. 

+]õEòxÉÉ [a-Tak-nA] [*aTTakk-] v.antitr. 1 
intrappolarsi, incastrarsi 2 (fig.) 
trattenersi, fermarsi, rimanere bloccato 
[§radice + SÉ±ÉxÉÉ/ VÉÉxÉÉ/ {Éc÷xÉÉ] 

+]õEò´ÉÉxÉÉ [a-Tak-vA-nA] [cfr. hin. aTaknA] v.caus. 1 
fare intrappolare (qlco. da qlcu.), fare 
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A 
 
a (+) prep. 1 (stato in luogo) {É®ú, ¨Éå  essere a 
casa PÉ®ú {É®ú ½þÉäxÉÉ; abitare a Delhi Ênù±±ÉÒ ¨Éå 
®ú½þxÉÉ 2 (moto a luogo, direzione)  non si 
traduce  andare a teatro ÊlÉB]õ®ú VÉÉxÉÉ; 
andare a Delhi Ênù±±ÉÒ VÉÉxÉÉ 3 (compl. di term.) 
EòÉä, ºÉä  dai questo libro a Gopal ªÉ½þ ÊEòiÉÉ¤É 
MÉÉä{ÉÉ±É EòÉä nùÉä; dire qlco. a Gopal MÉÉä{ÉÉ±É ºÉä EÖòUô 
Eò½þxÉÉ 4 (tempo) EòÉä, ¨Éå  a mezzanotte +ÉvÉÒ 
®úÉiÉ EòÉä; a maggio ¨É<Ç ¨Éå 5 (mezzo) ºÉä, Eäò uùÉ®úÉ, 
¨Éå, EòÉ  scritto a mano ½þÉlÉ ºÉä Ê±ÉJÉÉ; dipinto 
all’acquerello VÉ±É®ÆúMÉ ºÉä (ªÉÉ ¨Éå) ®ÄúMÉÉ; fatto a 
mano ½þÉlÉ EòÉ ¤ÉxÉÉ 6 (scopo, vantaggio, danno) Eäò 
Ê±ÉB, EòÉä  furono poste alcune sentinelle a 
guardia del ponte {ÉÖ±É EòÒ ®úJÉ´ÉÉ±ÉÒ Eäò Ê±ÉB EÖòUô 
ºÉÆiÉ®úÒ ±ÉMÉÉB MÉB; il gelo nuoce alle piante 
iÉÖ¹ÉÉ®ú {ÉÉèvÉÉé EòÉä xÉÖEòºÉÉxÉ {É½ÖÄþSÉÉiÉÉ ½èþ; il fumo nuoce 
alla salute vÉÚ©É{ÉÉxÉ º´ÉÉºlªÉ Eäò Ê±ÉB ½þÉÊxÉEò®ú ½èþ 7 
(distributivo) ¨Éå, Eò®úEäò  due volte al giorno 
ÊnùxÉ ¨Éå nùÉä ¤ÉÉ®ú; a uno a uno BEò-BEò Eò®úEäò 

abaco (+É2-¤É-EòÉä) s.m. (archit.) ¶ÉÒ¹ÉÇ-¡ò±ÉEò m. 
abate (+-¤ÉÉ2-iÉä) s.m. ¨É`öÉvÉÒ¶É m., ¨É`öÉvªÉIÉ m. 
abbacchiato (+¤ÉÂ-¤ÉEÂò-CªÉÉ2-iÉÉä) agg. 

(colloq.) =nùÉºÉ, ½þiÉÉ¶É, ÊxÉ®úÉ¶É, +´ÉxÉiÉ 
abbagliante (+¤ÉÂ-¤É-Î±ªÉ+É2xÉÂ-iÉä) agg. 
SÉEòÉSÉÉévÉ Eò®úxÉä ´ÉÉ±ÉÉ  abbaglianti (autom.) 
½äþb÷-±ÉÉ<]õ 

abbagliare (+¤ÉÂ-¤É-Î±ªÉ-+É2-®äú) v.tr. 1 
SÉEòÉSÉÉévÉ Eò®úxÉÉ  i fari dell’auto mi hanno 
abbagliato EòÉ®ú EòÒ ½äþb÷±ÉÉ<]õ xÉä ¨ÉÖZÉä SÉEòÉSÉÉévÉ Eò®ú 
ÊnùªÉÉ 2 (fig.) (affascinare) SÉÊEòiÉ Eò®úxÉÉ, SÉEò®úÉ näùxÉÉ, 
¦ÉÉèSÉCEòÉ Eò®ú näùxÉÉ  fu abbagliato da tale 
bellezza <iÉxÉä ºÉÉèxnùªÉÇ xÉä =ºÉä SÉÊEòiÉ Eò®ú ÊnùªÉÉ 3 
(est.) (ingannare) vÉÉäJÉÉ näùxÉÉ, `öMÉxÉÉ  lo 
abbagliarono con il miraggio di una 
facile ricchezza =x½þÉåxÉä =ºÉä +ÉºÉÉxÉ ºÉ¨ÉÞÊrù EòÉ 
|É±ÉÉä¦ÉxÉ näùEò®ú `öMÉ Ê±ÉªÉÉ 

abbaglio (+¤ÉÂ-¤ÉÉ2-Î±ªÉ+Éä) s.m. (svista) ¦ÉqùÒ ¦ÉÚ±É 

f., SÉÚEò f.  prendere un a. (cadere in errore) 
¦ÉÚ±É Eò®úxÉÉ 

abbaiare (+¤ÉÂ-¤É-<+É2-®äú) v.intr. (aus. avere) 
¦ÉÉéEòxÉÉ, ¦ÉÉåEòxÉÉ 

abbandonare (+¤ÉÂ-¤ÉxÉÂ-nùÉä-xÉÉ2-®äú) v.tr. 1 
UôÉäc÷ näùxÉÉ, iªÉÉMÉ näùxÉÉ, UôÉäc÷ ¦ÉÉMÉxÉÉ, (una persona) 
[compl. ogg. it. + EòÉ] ºÉÉlÉ m. UôÉäc÷ näùxÉÉ, 
[compl. ogg. it. + EòÉ] {ÉÊ®úiªÉÉMÉ m. Eò®úxÉÉ  a. 
il proprio paese +{ÉxÉÉ näù¶É UôÉäc÷ näùxÉÉ; a. qlcu. 
al proprio destino ÊEòºÉÒ EòÉä +{ÉxÉÒ iÉEònùÒ®ú Eäò 
ºÉ½þÉ®äú UôÉäc÷ näùxÉÉ 2 (rinunciare a) iªÉÉMÉ näùxÉÉ, UôÉäc÷ näùxÉÉ 

 a. gli studi {ÉgøÉ<Ç UôÉäc÷ näùxÉÉ 3 (inclinare, 
piegare) ZÉÖEòxÉä näùxÉÉ, Ê]õEòxÉä näùxÉÉ  a. la testa sul 
cuscino ÊºÉ®ú iÉÊEòªÉä {É®ú Ê]õEòxÉä näùxÉÉ 4 (allentare) 
føÒ±ÉÉ Eò®úxÉÉ  a. le briglie ±ÉMÉÉ¨É føÒ±ÉÒ Eò®úxÉÉ 

abbandonarsi (+¤ÉÂ-¤ÉxÉÂ-nùÉä-xÉÉ2®Âú-ºÉÒ) v.rifl. 
1 (lasciarsi andare) JÉÖnù EòÉä VÉÉxÉä näùxÉÉ, (EòÉ) Ê¶ÉEòÉ®ú 
½þÉä VÉÉxÉÉ, (¨Éå) JÉÉä VÉÉxÉÉ, (¨Éå) bÚ÷¤É VÉÉxÉÉ  a. ai 
ricordi {ÉÖ®úÉxÉÒ ªÉÉnùÉå ¨Éå JÉÉä VÉÉxÉÉ 2 (affidarsi a qlcu.) 
JÉÖnù EòÉä ÊEòºÉÒ Eäò ºÉ½þÉ®äú UôÉäc÷ näùxÉÉ  a. a Dio JÉÖnù EòÉä 
>ð{É®ú´ÉÉ±Éä Eäò ºÉ½þÉ®äú UôÉäc÷ näùxÉÉ 3 (fig.) (adagiarsi) {Éc÷ 
VÉÉxÉÉ, (distendersi) {ÉºÉ®ú VÉÉxÉÉ  a. su una 
poltrona ºÉÉä¡äò {É®ú {Éc÷ VÉÉxÉÉ 

abbandono (+¤ÉÂ-¤ÉxÉÂ-nùÉä1-xÉÉä) s.m. 1 {ÉÊ®úiªÉÉMÉ 
m., +{ÉºÉVÉÇxÉ m. 2 (trascuratezza) ={ÉäIÉÉ f., ÊiÉ®úºEòÉ®ú 
m. 

abbassamento (+¤ÉÂ-¤ÉÉºÉÂ-ºÉÉ-¨Éä1xÉÂ-iÉÉä) s.m. 
PÉ]õÉ´É m., =iÉÉ®ú m., ÊMÉ®úÉ´É]õ f., Eò¨É ½þÉä VÉÉxÉÉ inf. 

abbassare (+¤ÉÂ-¤ÉºÉÂ-ºÉÉ2-®äú) v.tr. 1 (tirare 
giù) xÉÒSÉä Eò®úxÉÉ, xÉÒSÉÉ Eò®úxÉÉ, ÊMÉ®úÉxÉÉ, (chinare) ZÉÖEòÉxÉÉ 

 a. un quadro iÉº´ÉÒ®ú EòÉä xÉÒSÉä Eò®úxÉÉ; a. la 
saracinesca ¶É]õ®ú ÊMÉ®úÉxÉÉ; a. la testa ÊºÉ®ú ZÉÖEòÉxÉÉ 
2 (ridurre, diminuire) Eò¨É Eò®úxÉÉ, PÉ]õÉxÉÉ  a. i 
prezzi nùÉ¨É Eò¨É Eò®úxÉÉ 3 (rendere basso) xÉÒSÉÉ 
Eò®úxÉÉ  a. il soffitto UôiÉ EòÉä xÉÒSÉÉ Eò®úxÉÉ 

abbassarsi (+¤ÉÂ-¤ÉºÉÂ-ºÉÉ2®Âú-ºÉÒú) A v.rifl. 1 
(chinarsi) ZÉÖEòxÉÉ, xÉÒSÉÉ ½þÉäxÉÉ, +{ÉxÉÉ ÊºÉ®ú ZÉÖEòÉxÉÉ  a. 
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per raccogliere i libri caduti ÊMÉ®úÒ ÊEòiÉÉ¤ÉÉå EòÉä 
ºÉ¨Éä]õxÉä Eäò Ê±ÉB ZÉÖEòxÉÉ 2 (fig.) (umiliarsi) º´ÉªÉÆ EòÉä 
xÉÒSÉÉ ÊnùJÉÉxÉÉ, JÉÖnù EòÉä PÉÊ]õªÉÉ ¤ÉxÉÉxÉÉ, nùÒxÉ ¤ÉxÉxÉÉ, (ÊEòºÉÒ 
Eäò +ÉMÉä) vÉÚ±É SÉÉ]õxÉÉ  a. a chiedere scusa ¨ÉÉ¡òÒ 
¨ÉÉÄMÉxÉä Eäò Ê±ÉB nùÒxÉ ¤ÉxÉxÉÉ B v.intr. pron. (diminuire) 
Eò¨É ½þÉä VÉÉxÉÉ, PÉ]õxÉÉ, =iÉ®úxÉÉ, ¨Éxnù {Éc÷xÉÉ  la 
temperatura si è abbassata iÉÉ{É¨ÉÉxÉ Eò¨É ½þÉä 
MÉªÉÉ ½èþ; le acque del lago si abbassano ZÉÒ±É 
EòÉ {ÉÉxÉÒ =iÉ®ú ®ú½þÉ ½èþ 

abbastanza (+¤ÉÂ-¤É-ºiÉÉ2xÉÂ-iºÉÉ) A avv. 1 (a 
sufficienza) EòÉ¢òÒ, {ÉªÉÉÇ{iÉ ¨ÉÉjÉÉ ¨Éå  ho mangiato 
a. ¨ÉéxÉä {ÉªÉÉÇ{iÉ ¨ÉÉjÉÉ ¨Éå JÉÉªÉÉ 2 (alquanto) ¤É½ÖþiÉ EÖòUô, 
EòÉ¡òÒ EÖòUô, EÖòUô EÖòUô  averne a. di qlcu. ÊEòºÉÒ 
EòÉ ¤É½ÖþiÉ EÖòUô näùJÉ ±ÉäxÉÉ B agg. EòÉ¢òÒ, {ÉªÉÉÇ{iÉ, ¤É½ÖþiÉ 
ºÉÉ®úÉ  ho letto a. libri ¨ÉéxÉä ¤É½ÖþiÉ ºÉÉ®úÒ ÊEòiÉÉ¤Éå {Égø 
b÷É±ÉÒ 

abbattere (+¤ÉÂ-¤ÉÉ2iÉÂ-iÉè-®äú) v.tr. 1 (atterrare) 
ÊMÉ®úÉ näùxÉÉ, EòÉ]õ ÊMÉ®úÉxÉÉ  a. un albero ÊEòºÉÒ {Éäc÷ EòÉä 
EòÉ]õ ÊMÉ®úÉxÉÉ 2 (demolire) fø½þÉ näùxÉÉ, føÉxÉÉ, ÊMÉ®úÉ näùxÉÉ 

 a. un muro ÊEòºÉÒ nùÒ´ÉÉ®ú EòÉä fø½þÉ näùxÉÉ 3 
(mandare al tappeto) vÉÚ±É SÉ]õÉ näùxÉÉ, {ÉUôÉc÷ näùxÉÉ  a. 
l’avversario |ÉÊiÉªÉÉäMÉÒ EòÉä vÉÚ±É SÉ]õÉ näùxÉÉ 4 
(uccidere) ¨ÉÉ®ú ÊMÉ®úÉxÉÉ  a. un leone ÊEòºÉÒ ¶Éä®ú EòÉä 
¨ÉÉ®ú ÊMÉ®úÉxÉÉ 5 (fig.) (ridurre) ¤É½ÖþiÉ WªÉÉnùÉ PÉ]õÉ näùxÉÉ, 
Eò¨É Eò®ú näùxÉÉ, [compl. ogg. it. + ¨Éå] ¦ÉÉ®úÒ Eò]õÉèiÉÒ 
f. Eò®úxÉÉ  a. i prezzi nùÉ¨É Eò¨É Eò®ú näùxÉÉ 6 (fig.) 
(indebolire) Eò¨ÉWÉÉä®ú Eò®ú näùxÉÉ  la malattia lo ha 
abbattuto ¤ÉÒ¨ÉÉ®úÒ xÉä =ºÉä Eò¨ÉWÉÉä®ú Eò®ú ÊnùªÉÉ 

abbattersi (+¤ÉÂ-¤ÉÉ2iÉÂ-iÉè®Âú-ºÉÒ) v.intr. pron. 1 
(cadere) ÊMÉ®úxÉÉ, ÊMÉ®ú VÉÉxÉÉ, ÊMÉ®ú {Éc÷xÉÉ, +É ÊMÉ®úxÉÉ 

 l’albero si è abbattuto sulla casa {Éäc÷ PÉ®ú 
{É®ú +É ÊMÉ®úÉ ½èþ 2 (fig.) (avvilirsi) ÊxÉ®úÉ¶É ½þÉäxÉÉ, 
ÊxÉ¯ûiºÉÉ½þ ½þÉä VÉÉxÉÉ  dopo quell’incidente si è 
abbattuto molto =ºÉ nÖùPÉÇ]õxÉÉ Eäò ¤ÉÉnù ´É½þ ¤É½ÖþiÉ 
ÊxÉ®úÉ¶É ½þÉä MÉªÉÉ ½èþ 

abbazia (+¤ÉÂ-¤É-iºÉÒ2+É) s.f. ¨É`ö m., Ê´É½þÉ®ú m., 
¨É½þÉ¨É`ö m. 

abbellire (+¤ÉÂ-¤Éä±ÉÂ-±ÉÒ2-®äú) v.tr. 1 (rendere più 
bello) ºÉÄ́ ÉÉ®úxÉÉ, ºÉVÉÉxÉÉ, +±ÉÆEÞòiÉ Eò®úxÉÉ  a. una 
stanza ÊEòºÉÒ Eò¨É®äú EòÉä ºÉVÉÉxÉÉ 2 (far sembrare più 
bello) [compl. ogg. it. + EòÒ] ¶ÉÉä¦ÉÉ f. (ªÉÉ 
ºÉÖxnù®úiÉÉ f.) ¤ÉføÉxÉÉ  questa pettinatura la 
abbellisce ªÉ½þ ½äþªÉ®ú º]õÉ<±É =ºÉEòÒ ºÉÖxnù®úiÉÉ ¤ÉgøÉiÉÒ ½èþ 

abbellirsi (+¤ÉÂ-¤Éä±ÉÂ-±ÉÒ2®Âú-ºÉÒ) v.intr. pron. ºÉVÉ 

VÉÉxÉÉ, ÊJÉ±É VÉÉxÉÉ, +±ÉÆEÞòiÉ ½þÉä VÉÉxÉÉ, ºÉÖxnù®ú ½þÉä VÉÉxÉÉ, 
[sogg. it. + EòÒ] ºÉÖxnù®úiÉÉ f. (ªÉÉ ¶ÉÉä¦ÉÉ f.) ¤ÉgøxÉÉ, 
[sogg. it. + EòÒ] ºÉÖxnù®úiÉÉ (ªÉÉ ¶ÉÉä¦ÉÉ) ¨Éå ´ÉÞÊrù f. 
½þÉäxÉÉ  in primavera il giardino si 
abbellisce di fiori ´ÉºÉxiÉ ¨Éå ¤ÉNÉÒSÉÉ ¡Úò±ÉÉå ºÉä ÊJÉ±É 
VÉÉiÉÉ ½èþ 

abbeverare (+¤ÉÂ-¤Éä-´Éä-®úÉ2-®äú) v.tr. 1 ({É¶ÉÖ+Éå 
EòÉä) {ÉÉxÉÒ m. Ê{É±ÉÉxÉÉ  a. le pecore ¦Éäc÷Éå EòÉä {ÉÉxÉÒ 
Ê{É±ÉÉxÉÉ 2 (est.) (irrigare) [compl. ogg. it. + 
¨Éå] {ÉÉxÉÒ m. näùxÉÉ, ºÉÓSÉxÉÉ  a. un campo ÊEòºÉÒ JÉäiÉ 
¨Éå {ÉÉxÉÒ näùxÉÉ 

abbiente (+¤ÉÂ-Ê¤ÉBä2xÉÂ-iÉä) agg. JÉÖ¶É½þÉ±É, vÉxÉÒ 
abbigliamento (+¤ÉÂ-Ê¤É-Î±ªÉ+É-¨Éä1xÉÂ-iÉÉä) s.m. 
{ÉÉä¶ÉÉEò f., {É½þxÉÉ´ÉÉ m.  negozio d’a. Eò{Éc÷Éå EòÒ 
nÚùEòÉxÉ 

abbinare (+¤ÉÂ-Ê¤É-xÉÉ2-®äú) v.tr. 1 (unire a due a 
due) [compl. ogg. it. + ¨Éå] VÉÉäc÷É m. ¤Éè̀ öÉxÉÉ (ªÉÉ 
Ê¨É±ÉÉxÉÉ) 2 (collegare) VÉÉäc÷xÉÉ, ºÉÆªÉÖCiÉ Eò®úxÉÉ  a. un 
biglietto della lotteria a un cavallo ±ÉÉì]õ®úÒ 
Eäò Ê]õEò]õ EòÉä PÉÖc÷nùÉèc÷ Eäò ÊEòºÉÒ PÉÉäcä÷ ºÉä VÉÉäc÷xÉÉ 3 (est.) 
(accostare in modo armonico) [compl. ogg. it. 
+ ¨Éå] ºÉÆMÉÊiÉ f. Ê¨É±ÉÉxÉÉ (ªÉÉ ¤Éè`öÉxÉÉ)  a. le scarpe 
al vestito VÉÚiÉä +Éè®ú {ÉÉä¶ÉÉEò ¨Éå ºÉÆMÉÊiÉ ¤Éè̀ öÉxÉÉ 

abboccare (+¤ÉÂ-¤ÉÉäEÂò-EòÉ2-®äú) v.intr. (aus. 
avere) 1 EòÉÄ]äõ EòÉä ¨ÉÖÄ½þ ºÉä {ÉEòc÷xÉÉ, {ÉEòc÷ ¨Éå +ÉxÉÉ 

 oggi i pesci non abboccano +ÉVÉ ¨ÉUôÊ±ÉªÉÉÄ 
EòÉÄ]äõ EòÉä xÉ½þÓ {ÉEòc÷iÉÓ 2 (fig.) (cadere in inganno) 
¤É½þEòÉxÉä ¨Éå +ÉxÉÉ, ¤ÉÉiÉÉå ¨Éå +ÉxÉÉ, SÉÆMÉÖ±É ¨Éå ¡ÄòºÉxÉÉ  è 
così ingenuo che abbocca sempre ´É½þ 
<iÉxÉÉ ¦ÉÉä±ÉÉ ½èþ ÊEò ½þ¨Éä¶ÉÉ ¤É½þEòÉxÉä ¨Éå +É VÉÉiÉÉ ½èþ 

abboccarsi (+¤ÉÂ-¤ÉÉäEÂò-EòÉ2®Âú-ºÉÒú) v.rifl. rec. 
(assol.; +con) (venire a colloquio) ¤ÉÉiÉSÉÒiÉ Eò®úxÉä Eäò 
Ê±ÉB +É{ÉºÉ ¨Éå Ê¨É±ÉxÉÉ  i deputati 
s’abboccano prima della seduta ¤Éè`öEò Eäò 
{É½þ±Éä ºÉÆºÉnù-ºÉnùºªÉ +É{ÉºÉ ¨Éå ¤ÉÉiÉSÉÒiÉ Eò®úiÉä ½éþ 

abboccato (+¤ÉÂ-¤ÉÉäEÂò-EòÉ2-iÉÉä) agg. ¨ÉÒ`öÉ-ºÉÉ, 
¨ÉvÉÖ®ú 

abbonamento (+¤ÉÂ-¤ÉÉä-xÉÉ-¨Éä1xÉÂ-iÉÉä) s.m. 1 
(trasporti, teatro) {ÉÉºÉ m., ¨ÉÉÊºÉEò Ê]õEò]õ m. 2 
(giornale) SÉÆnùÉ m., OÉÉ½þEò-ºÉnùºªÉiÉÉ f. 

abbonare (1) (+¤ÉÂ-¤ÉÉä-xÉÉ2-®äú) v.tr. [compl. 
ogg. it. + EòÉ] {ÉÉºÉ m. ¤ÉxÉ´ÉÉxÉÉ, [compl. ogg. 
it. + Eäò Ê±ÉB] SÉxnùÉ m. VÉ¨ÉÉ Eò®úxÉÉ, ÊxÉªÉÊ¨ÉiÉ OÉÉ½þEò 
¤ÉxÉÉxÉÉ  ti ho abbonato a quella rivista ¨ÉéxÉä 
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iÉÖ̈ ½þÉ®äú Ê±ÉB =ºÉ {ÉÊjÉEòÉ EòÉ SÉxnùÉ VÉ¨ÉÉ Eò®ú ÊnùªÉÉ ½èþ 
abbonare (2) (+¤ÉÂ-¤ÉÉä-xÉÉ2-®äú) v.tr. 1 

(condonare) ¨ÉÉ¢ò Eò®ú näùxÉÉ, (ridurre) Eò¨É Eò®ú näùxÉÉ, 
PÉ]õÉxÉÉ  a. un debito EòWÉÇ ¨ÉÉ¡ò Eò®úxÉÉ 2 (fig.) 
(non tenere in considerazione) [compl. ogg. it. 
+ {É®ú] +ÊvÉEò vªÉÉxÉ m. xÉ näùxÉÉ, xÉWÉ®ú+xnùÉVÉ Eò®úxÉÉ 

 a. alcuni errori EÖòUô MÉ±ÉÊiÉªÉÉå {É®ú vªÉÉxÉ xÉ näùxÉÉ 
abbonarsi (1) (+¤ÉÂ-¤ÉÉä-xÉÉ2®Âú-ºÉÒúú) v.rifl. 1 

(trasporti, teatro) +{ÉxÉÉ {ÉÉºÉ m. ¤ÉxÉ´ÉÉxÉÉ, ¨ÉÉÊºÉEò 
Ê]õEò]õ m. JÉ®úÒnùxÉÉ  a. all’autobus ¤ÉºÉ EòÉ {ÉÉºÉ 
¤ÉxÉ´ÉÉxÉÉ 2 (giornale) (EòÉ) ºlÉÉªÉÒ OÉÉ½þEò ¤ÉxÉxÉÉ, 
(+JÉ¤ÉÉ®ú, +ÉÊnù) ¤ÉÉÄvÉxÉÉ, (EòÉ ªÉÉ Eäò Ê±ÉB) SÉÆnùÉ m. 
näùxÉÉ, (EòÉ) ºÉnùºªÉ m. ¤ÉxÉxÉÉ  a. a un giornale 
ÊEòºÉÒ +JÉ¤ÉÉ®ú EòÉ ºlÉÉªÉÒ OÉÉ½þEò ¤ÉxÉxÉÉ 

abbonarsi (2) (+¤ÉÂ-¤ÉÉä-xÉÉ2®Âú-ºÉÒ) v.intr. pron. 
(fig.) (placarsi) ¶ÉÉxiÉ ½þÉä VÉÉxÉÉ 

abbonato (+¤ÉÂ-¤ÉÉä-xÉÉ2-iÉÉä) A agg. 1 
(trasporti, teatro) {ÉÉºÉ-vÉÉ®úÒ 2 (giornale) SÉÆnùÉ näùxÉä 
´ÉÉ±ÉÉ, SÉÆnùÉ nùÉªÉEò B s.m. 1 (trasporti, teatro) {ÉÉºÉ-
vÉÉ®úÒ +Énù¨ÉÒ m. 2 (giornale) SÉÆnùÉ nùÉªÉEò ´ªÉÎCiÉ m. 

abbondante (+¤ÉÂ-¤ÉÉäxÉÂ-nùÉ2xÉÂ-iÉä) agg. |ÉSÉÖ®ú, 
¦É®ú{ÉÚ®ú, Ê´É{ÉÖ±É 

abbondanza (+¤ÉÂ-¤ÉÉäxÉÂ-nùÉ2xÉÂ-iºÉÉ) s.f. ¤ÉÉ½Öþ±ªÉ 
m., +ÉÊvÉCªÉ m., ¤É½Öþ±ÉiÉÉ f., |ÉSÉÖ®úiÉÉ f. 

abbottonare (+¤ÉÂ-¤ÉÉäiÉÂ-iÉÉä-xÉÉ2-®äú) v.tr. 
[compl. ogg. it. + EòÒ] ¤É]õxÉ f. ¤ÉÆnù Eò®úxÉÉ (ªÉÉ 
±ÉMÉÉxÉÉ) 

abbottonarsi (+¤ÉÂ-¤ÉÉäiÉÂ-iÉÉä-xÉÉ2®Âú-ºÉÒú) A v.tr. 
pron. +{ÉxÉä [+ compl. ogg. it. + EòÒ] ¤É]õxÉ f. 
¤Éxnù Eò®ú ±ÉäxÉÉ (ªÉÉ ±ÉMÉÉ ±ÉäxÉÉ),  a. la giacca +{ÉxÉä 
EòÉä]õ EòÒ ¤É]õxÉ ¤Éxnù Eò®ú ±ÉäxÉÉ B v.rifl. 1 +{ÉxÉÒ ¤É]õxÉå 
f.pl. ¤Éxnù Eò®úxÉÉ  abbottonati, altrimenti 
prenderai freddo +{ÉxÉÒ ¤É]õxÉå ¤Éxnù Eò®ú ±ÉÉä xÉ½þÓ 
iÉÉä Æ̀öb÷ ±ÉMÉ VÉÉBMÉÒ 2 (fig.) (colloq.) (diventare 
riservato) MÉÖ̈ ÉºÉÖ̈ É ½þÉä VÉÉxÉÉ  stava per parlare e 
poi di colpo si è abbottonato ´É½þ EÖòUô Eò½þxÉä 
EòÉä lÉÉ ±ÉäÊEòxÉ Ê¡ò®ú +SÉÉxÉEò MÉÖ̈ ÉºÉÖ̈ É ½þÉä MÉªÉÉ C v.intr. 
pron. [sogg. it. + EòÒ] ¤É]õxÉ f. ¤Éxnù ½þÉäxÉÉ (ªÉÉ 
±ÉMÉxÉÉ)  questa giacca si abbottona a 
destra <ºÉ EòÉä]õ EòÒ ¤É]õxÉå nùÉÄªÉÒ +Éä®ú ¤Éxnù ½þÉäiÉÒ ½éþ 

abbozzare (+¤ÉÂ-¤ÉÉäiÉÂ-iºÉÉ2-®äú) v.tr. [compl. 
ogg. it. + EòÒ] °ü{É®äúJÉÉ f. |ÉºiÉÖiÉ Eò®úxÉÉ, [compl. 
ogg. it. + EòÉ] KÉÉEòÉ m. JÉÓSÉxÉÉ, [compl. ogg. 
it. + EòÉ] ®äúJÉÉÆEòxÉ m. Eò®úxÉÉ  a. un quadro 

ÊEòºÉÒ iÉº´ÉÒ®ú EòÉ KÉÉEòÉ JÉÓSÉxÉÉ 
abbozzo (+¤ÉÂ-¤ÉÉè2iÉÂ-iºÉÉä) s.m. °ü{É®äúJÉÉ f., KÉÉEòÉ 

m., ¨ÉºÉÉènùÉ m. 
abbracciare (+¤ÉÂ-¥ÉÉSÉÂ-SªÉÉ2-®äú) v.tr. 1 
[compl. ogg. it. + EòÉ] +ÉË±ÉMÉxÉ m. Eò®úxÉÉ, MÉ±Éä 
±ÉMÉÉxÉÉ, ¤ÉÉÄ½þÉå ¨Éå ±ÉäxÉÉ, ÊSÉ{É]õÉ ±ÉäxÉÉ, [compl. ogg. 
it. + ºÉä] Ê±É{É]õ VÉÉxÉÉ, [compl. ogg. it. + ºÉä] 
ÊSÉ{ÉEò VÉÉxÉÉ  a. un amico ÊEòºÉÒ nùÉäºiÉ EòÉä MÉ±Éä 
±ÉMÉÉxÉÉ 2 (contenere) ºÉ¨Éä]õ ±ÉäxÉÉ, ºÉÎ¨¨ÉÊ±ÉiÉ Eò®úxÉÉ 

 un libro che abbraccia molti 
argomenti ¤É½ÖþiÉ ºÉÉ®äú Ê´É¹ÉªÉÉå EòÉä ºÉ¨Éä]õ ±ÉäxÉä ´ÉÉ±ÉÒ 
{ÉÖºiÉEò 3 (accettare) º´ÉÒEòÉ®ú Eò®úxÉÉ, +{ÉxÉÉxÉÉ  a. 
un’opinione ÊEòºÉÒ ¨ÉiÉ EòÉä º´ÉÒEòÉ®ú Eò®úxÉÉ 

abbracciarsi (+¤ÉÂ-¥ÉÉSÉÂ-SªÉÉ2®Âú-ºÉÒú) v.rifl. rec. 
BEò-nÚùºÉ®äú EòÉä MÉ±Éä ±ÉMÉÉxÉÉ, +É{ÉºÉ ¨Éå MÉ±Éä Ê¨É±ÉxÉÉ 

abbraccio (+¤ÉÂ-¥ÉÉ2SÉÂ-SªÉÉä) s.m. +ÉË±ÉMÉxÉ m., 
{ÉEòc÷ f. 

abbreviare (+¤ÉÂ-¥Éä-Ê´É+É2-®äú) v.tr. Eò¨É (ªÉÉ 
UôÉä]õÉ ªÉÉ ºÉÆÊIÉ{iÉ) Eò®úxÉÉ  a. una parola ÊEòºÉÒ 
¶É¤nù EòÉä ºÉÆÊIÉ{iÉ Eò®úxÉÉ 

abbreviazione (+¤ÉÂ-¥Éä-Ê´É+-ÎiºÉ+Éä1-xÉä) s.f. 1 
(effetto dell’abbreviare) ºÉÆIÉä{É m., ºÉÆÊIÉ{iÉ °ü{É m., 
ºÉÆIÉä{ÉÉIÉ®ú m. 2 (atto dell’abbreviare) ºÉÆIÉä{ÉhÉ m. 

abbronzare (+¤ÉÂ-¥ÉÉäxÉÂ-WÉÉ2-®äú) v.tr. 1 (dare il 
colore del bronzo) EòÉÄºÉä EòÉ ®ÆúMÉ näùxÉÉ, [compl. 
ogg. it. + {É®ú] EòÉÄºÉÉ m. SÉgøÉxÉÉ  a. i metalli 
vÉÉiÉÖ+Éå {É®ú EòÉÄºÉÉ SÉgøÉxÉÉ 2 (est.) ºÉÉÄ́ É±ÉÉ Eò®ú näùxÉÉ, 
ºÉÉÄ́ É±ÉÉ ¤ÉxÉÉ näùxÉÉ  il sole in alta montagna 
abbronza molto =ÄSÉä {É½þÉc÷Éå {É®ú vÉÚ{É ¤É½ÖþiÉ ºÉÉÄ́ É±ÉÉ 
Eò®ú näùiÉÒ ½èþ 

abbronzarsi (+¤ÉÂ-¥ÉÉäxÉÂ-WÉÉ2®Âú-ºÉÒ) A v.tr. 
pron. (vÉÚ{É ºÉä ªÉÉ vÉÚ{É JÉÉEò®ú) ºÉÉÄ́ É±ÉÉ Eò®ú ±ÉäxÉÉ  a. 
le gambe {Éè®úÉå EòÉä vÉÚ{É ±ÉMÉÉEò®ú ºÉÉÄ´É±ÉÉ Eò®ú ±ÉäxÉÉ B 
v.intr. pron. (est.) (vÉÚ{É ºÉä) ºÉÉÄ́ É±ÉÉ {Éc÷xÉÉ (ªÉÉ ½þÉäxÉÉ) 

abbronzatura (+¤ÉÂ-¥ÉÉäxÉÂ-WÉÉ-iÉÚ2-®úÉ) s.f. vÉÚ{É-
iÉÉ©ÉiÉÉ f. 

abbrustolire (+¤ÉÂ-¥ÉÖ-ºiÉÉä-±ÉÒ2-®äú) v.tr. 1 
(pane) ºÉåEòxÉÉ, ºÉäEòxÉÉ 2 (caffè, carne) ¦ÉÚxÉxÉÉ 

abbrustolirsi (+¤ÉÂ-¥ÉÖ-ºiÉÉä-±ÉÒ2®Âú-ºÉÒäú) v.intr. 
pron. ËºÉEòxÉÉ, ¦ÉÖxÉxÉÉ 

abbuffarsi (+¤ÉÂ-¤ÉÖ¢Âò-¢òÉ2®Âú-ºÉÒ) v.rifl. `ÚöºÉ-`ÚöºÉ 
Eò®ú {Éä]õ m. ¦É®ú ±ÉäxÉÉ, ¦ÉEòÉäºÉxÉÉ  a. di dolci 
Ê¨É`öÉ<ªÉÉÄ ¦ÉEòÉäºÉ ±ÉäxÉÉ 

abdicare (+¤ÉÂ-Ênù-EòÉ2-®äú) v.intr. (aus. avere) 1 
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(assol.) (deporre la corona) MÉqùÒ f. UôÉäc÷xÉÉ, MÉqùÒ EòÉ 
iªÉÉMÉ m. Eò®úxÉÉ, ËºÉ½þÉºÉxÉ EòÉ +ÊvÉiªÉÉMÉ m. Eò®úxÉÉ  il 
re fu costretto ad a. ®úÉVÉÉ EòÉä MÉqùÒ UôÉäc÷xÉä EòÉä 
¨ÉWÉ¤ÉÚ®ú ÊEòªÉÉ MÉªÉÉ 2 (+ a) (rinunciare) UôÉäc÷xÉÉ, (EòÉ) 
iªÉÉMÉ m. Eò®úxÉÉ, iªÉÉMÉ näùxÉÉ  a. a una carica {Énù 
iªÉÉMÉ näùxÉÉ 

abdicazione (+¤ÉÂ-Ênù-Eò-ÎiºÉ+Éä1-xÉä) s.f. 
+ÊvÉiªÉÉMÉ m., ®úÉVªÉiªÉÉMÉ m., {ÉnùiªÉÉMÉ m. 

aberrante (+-¤Éä®Âú-®úÉ2xÉÂ-iÉä) agg. {ÉlÉ§É¹]õ, 
Ê´É{ÉlÉMÉÉ¨ÉÒ 

aberrazione (+-¤Éä®Âú-®ú-ÎiºÉ+Éä1-xÉä) s.f. 1 
Ê´É{ÉlÉMÉ¨ÉxÉ m. 2 (med.) ¤ÉÖÊrù§ÉÆ¶É m., ¨ÉÊiÉ§ÉÆ¶É m. 

abete (+-¤Éä1-iÉä) s.m. näù´ÉnùÉ¯û m. 
abietto (+-¤ªÉè2iÉÂ-iÉÉä) agg. ÊiÉ®úºEò®úhÉÒªÉ, PÉÞÊhÉiÉ, 
iÉÖSUô, xÉÒSÉ, Eò¨ÉÒxÉÉ, PÉÊ]õªÉÉ 

abile (+É2-Ê¤É-±Éä) agg. 1 ªÉÉäMªÉ, ºÉ¨ÉlÉÇ 2 (idoneo) 
±ÉÉªÉEò, ={ÉªÉÖCiÉ 

abilità (+-Ê¤É-Ê±É-iÉÉ2) s.f. ªÉÉäMªÉiÉÉ f., ºÉÉ¨ÉlªÉÇ m., 
SÉiÉÖ®úÉ<Ç f., |É´ÉÒhÉiÉÉ f., ÊxÉ{ÉÖhÉiÉÉ f., EÖò¶É±ÉiÉÉ f. 

abilitare (+-Ê¤É-Ê±É-iÉÉ2-®äú) v.tr. 1 ªÉÉäMªÉ (ªÉÉ 
±ÉÉªÉEò) ¤ÉxÉÉxÉÉ (ªÉÉ Eò®úxÉÉ) 2 ªÉÉäMªÉ ÊºÉrù Eò®úxÉÉ, +½ÇþiÉÉ 
f. (ªÉÉ ªÉÉäMªÉiÉÉ f.) |ÉnùÉxÉ Eò®úxÉÉ 

abilitarsi (+-Ê¤É-Ê±É-iÉÉ2®Âú-ºÉÒú) v.rifl. {Énù-ªÉÉäMªÉiÉÉ 
f. |ÉÉ{iÉ Eò®úxÉÉ 

abilitato (+-Ê¤É-Ê±É-iÉÉ2-iÉÉä) agg. ªÉÉäMªÉ, ÊxÉ{ÉÖhÉ 
abisso (+-¤ÉÒ2ºÉÂ-ºÉÉä) s.m. +MÉÉvÉ MÉiÉÇ m., ®úºÉÉiÉ±É 

m., Ê´ÉiÉ±É m. 
abitacolo (+-Ê¤É-iÉÉ2-EòÉä-±ÉÉä) s.m. SÉÉ±ÉEò ºlÉÉxÉ 

m. 
abitante (+-Ê¤É-iÉÉ2xÉÂ-iÉä) A s.m. ÊxÉ´ÉÉºÉÒ m. B 

s.f. ÊxÉ´ÉÉºÉÒ ¨ÉÊ½þ±ÉÉ f. 
abitare (+-Ê¤É-iÉÉ2-®äú) A v.intr. (aus. avere) 
®ú½þxÉÉ, ÊxÉ´ÉÉºÉ m. Eò®úxÉÉ  a. in città ¶É½þ®ú ¨Éå ®ú½þxÉÉ 
B v.tr. [compl. ogg. it. + ¨Éå] ®ú½þxÉÉ (ªÉÉ ÊxÉ´ÉÉºÉ 
m. Eò®úxÉÉ ªÉÉ ¤ÉºÉxÉÉ ªÉÉ bä÷®úÉ m. b÷É±ÉxÉÉ)  a. un 
palazzo ÊEòºÉÒ ¨É½þ±É ¨Éå ®ú½þxÉÉ 

abitazione (+-Ê¤É-iÉ-ÎiºÉ+Éä1-xÉä) s.f. ÊxÉ´ÉÉºÉ m., 
+É´ÉÉºÉ m. 

abito (+É2-Ê¤É-iÉÉä) s.m. Eò{Écä÷ m.pl., {ÉÉä¶ÉÉEò f., bÅè÷ºÉ 
f., ºÉÚ]õ m. 

abituale (+-Ê¤É-iÉÖ-+É2-±Éä) agg. +ÉnùiÉÒ, |ÉÉÊªÉEò, 
Ê®ú´ÉÉVÉÒ   cliente a. ÊxÉªÉÊ¨ÉiÉ OÉÉ½þEò 

abitualmente (+-Ê¤É-iÉÖ-+±ÉÂ-¨Éä1xÉÂ-iÉä) avv. 
+ÉnùiÉxÉ, ÊxÉªÉÊ¨ÉiÉ °ü{É ºÉä, ºÉÉ¨ÉÉxªÉiÉªÉÉ 

abituare (+-Ê¤É-iÉÖ-+É2-®äú) v.tr. +¦ªÉºiÉ Eò®úxÉÉ, 
+ÉnùÒ ¤ÉxÉÉxÉÉ, +ÉnùiÉ f. b÷±É´ÉÉxÉÉ  a. qlcu. alla 
fatica ÊEòºÉÒ EòÉä Eòc÷Ò ¨Éä½þxÉiÉ EòÒ +ÉnùiÉ b÷±É´ÉÉxÉÉ 

abituarsi (+-Ê¤É-iÉÖ-+É2®Âú-ºÉÒ) v.rifl. +{ÉxÉÒ +ÉnùiÉ 
f. b÷É±ÉxÉÉ, +¦ªÉºiÉ ½þÉäxÉÉ, +ÉnùÒ ¤ÉxÉxÉÉ, +ÉnùÒ ½þÉäxÉÉ  a. 
ai rumori ¶ÉÉä®úMÉÖ±É EòÉ +ÉnùÒ ¤ÉxÉxÉÉ 

abitudine (+-Ê¤É-iÉÚ2-Ênù-xÉä) s.f. +ÉnùiÉ f., |ÉlÉÉ f., 
Ê®ú´ÉÉVÉ m.  come d’a. ºÉÉ¨ÉÉxªÉiÉ&, +ÉnùiÉxÉ, +ÉnùiÉ 
Eäò +xÉÖºÉÉ®ú 

abolire (+-¤ÉÉä-±ÉÒ2-®äú) v.tr. 1 (annullare) ºÉ¨ÉÉ{iÉ 
Eò®úxÉÉ, JÉi¨É Eò®úxÉÉ, Ê¨É]õÉ näùxÉÉ, [compl. ogg. it. + 
EòÉ] =x¨ÉÚ±ÉxÉ m. Eò®úxÉÉ  a. la tassa sulle 
automobili EòÉ®ú-]èõCºÉ ºÉ¨ÉÉ{iÉ Eò®úxÉÉ 2 (abrogare) 
®úqù Eò®úxÉÉ, [compl. ogg. it. + EòÉ] ÊxÉ®úºÉxÉ m. 
Eò®úxÉÉ  a. una legge ÊEòºÉÒ FòÉxÉÚxÉ EòÉä ®úqù Eò®úxÉÉ 3 
(eliminare) ÊxÉEòÉ±É näùxÉÉ, ½þ]õÉ näùxÉÉ  a. gli alcolici 
dalla dieta +{ÉxÉä JÉÉxÉ{ÉÉxÉ ºÉä ¨ÉÉnùEò {ÉnùÉlÉÇ ½þ]õÉ näùxÉÉ 

abolizione (+-¤ÉÉä-Ê±É-ÎiºÉ+Éä1-xÉä) s.f. =x¨ÉÚ±ÉxÉ 
m., nù¨ÉxÉ m., ºÉ¨ÉÉ{ÉxÉ m. 

abolizionismo (+-¤ÉÉä-Ê±É-ÎiºÉ+Éä-xÉÒ2-W¨ÉÉä) 
s.m. (VÉÉÊiÉ|ÉlÉÉ, +ÉÊnù Eäò) =x¨ÉÚ±ÉxÉ EòÉ +ÉxnùÉä±ÉxÉ m. 

abominevole (+-¤ÉÉä-Ê¨É-xÉä1-´ÉÉä-±Éä) agg. +Ê|ÉªÉ, 
PÉÞÊhÉiÉ, JÉ®úÉ¤É, ÊxÉEÞò¹]õ 

aborigeno (+-¤ÉÉä-®úÒ2-VÉä-xÉÉä) A agg. +ÉÊnù¨É, 
+ÉÊnù´ÉÉºÉÒ B s.m. +ÉÊnù´ÉÉºÉÒ m. 

aborrire (+-¤ÉÉä®Âú-®úÒ2-®äú) A v.tr. 1 (avere in 
orrore) PÉÞÊhÉiÉ ºÉ¨ÉZÉxÉÉ, (detestare) [compl. ogg. 
it. + ºÉä] PÉÞhÉÉ f. (ªÉÉ xÉ¡ò®úiÉ f.) Eò®úxÉÉ  a. la 
guerra ªÉÖrù ºÉä PÉÞhÉÉ Eò®úxÉÉ B v.intr. (aus. avere) 
(ºÉä) nÚù®ú ®ú½þxÉÉ, (ºÉä) nÚù®ú ½þÉä VÉÉxÉÉ  a. dalla 
violenza Ë½þºÉÉ ºÉä nÚù®ú ®ú½þxÉÉ 

abortire (+-¤ÉÉä®Âú-iÉÒ2-®äú) v.intr. 1 (aus. avere) 
(avere un aborto) [sogg. it. + EòÉä] MÉ¦ÉÇ{ÉÉiÉ m. 
½þÉäxÉÉ, [sogg. it. + EòÉ] MÉ¦ÉÇ m. ÊMÉ®úxÉÉ 2 (aus. 
avere) (est.) (non svilupparsi) {É½þ±Éä ½þÒ ZÉc÷ VÉÉxÉÉ 

 la fioritura ha abortito ¡Úò±É ¡ò±É näùxÉä ºÉä {É½þ±Éä 
ZÉc÷ MÉB 3 (aus. essere) (fig.) (fallire) ÊxÉº¡ò±É (ªÉÉ 
¤ÉäEòÉ®ú ªÉÉ ´ªÉlÉÇ ªÉÉ +ºÉ¡ò±É) ½þÉäxÉÉ  il tentativo 
abortì sul nascere |ÉªÉÉºÉ +É®ú¨¦É ¨Éå ½þÒ ÊxÉº¡ò±É ½þÉä 
MÉªÉÉ 

aborto (+-¤ÉÉè2®Âú-iÉÉä) s.m. 1 MÉ¦ÉÇ»ÉÉ´É m. 2 
(volontario) §ÉÚhÉ ½þiªÉÉ f., MÉ¦ÉÇ{ÉÉiÉ m. 

abrasione (+-¥É-WªÉÉä1-xÉä) s.f. +{ÉPÉ¹ÉÇhÉ m., 
ÊPÉºÉÉ<Ç f., ÊUô±ÉxÉ f., JÉ®úÉåSÉ f. 
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abrogare (+-¥ÉÉä-MÉÉ2-®äú) v.tr. ®úqù Eò®úxÉÉ, ÊxÉ®úºiÉ 
Eò®úxÉÉ, [compl. ogg. it. + EòÉ] ÊxÉ®úºÉxÉ m. Eò®úxÉÉ 

 a. una legge ÊEòºÉÒ FòÉxÉÚxÉ EòÉä ®úqù Eò®úxÉÉ 
abrogazione (+-¥ÉÉä-MÉ-ÎiºÉ+Éä1-xÉä) s.f. ÊxÉ®úºÉxÉ 

m., ÊxÉ®úÉEò®úhÉ m. 
abside (+É2¤ÉÂ-ÊºÉ-näù) s.f. (archit.) +vÉḈ ÉÞkÉ EòIÉ m. 
abusare (+-¤ÉÖ-WÉÉ2-®äú) v.intr. (aus. avere) 1 

(fare uso illecito o eccessivo) (EòÉ) nÖù¯û{ÉªÉÉäMÉ m. 
Eò®úxÉÉ, (EòÉ) NÉ±ÉiÉ ={ÉªÉÉäMÉ m. Eò®úxÉÉ, (EòÒ) WªÉÉnùiÉÒ f. 
Eò®úxÉÉ  a. dell’alcol ¨ÉÉnùEò {ÉnùÉlÉÉç EòÒ WªÉÉnùiÉÒ 
Eò®úxÉÉ 2 (approfittare) (ºÉä) ±ÉÉ¦É m. =`öÉxÉÉ, (EòÉ) 
MÉ±ÉiÉ ¡òÉªÉnùÉ m. =`öÉxÉÉ (ªÉÉ ±ÉäxÉÉ)  a. 
dell’amicizia nùÉäºiÉÒ EòÉ MÉ±ÉiÉ ¡òÉªÉnùÉ =`öÉxÉÉ; a. 
della buonafede di qlcu. ÊEòºÉÒ EòÒ xÉäEòxÉÒªÉiÉÒ 
EòÉ MÉ±ÉiÉ ¡òÉªÉnùÉ =`öÉxÉÉ 3 (violentare) (Eäò ºÉÉlÉ) 
VÉ¤É®únùºiÉÒ f. Eò®úxÉÉ, (Eäò ºÉÉlÉ) ¤É±ÉÉiEòÉ®ú m. Eò®úxÉÉ, (Eäò 
ºÉÉlÉ) nÖù´ªÉḈ É½þÉ®ú m. Eò®úxÉÉ  a. di una donna ÊEòºÉÒ 
+Éè®úiÉ Eäò ºÉÉlÉ ¤É±ÉÉiEòÉ®ú Eò®úxÉÉ 

abusivamente (+-¤ÉÖ-ÊWÉ-´ÉÉ-¨Éä1xÉÂ-iÉä) avv. NÉè®ú 
FòÉxÉÚxÉxÉ, +´ÉèvÉ °ü{É ºÉä 

abusivo (+-¤ÉÖ-WÉÒ2-´ÉÉä) agg. +´ÉèvÉ, NÉè®ú FòÉxÉÚxÉxÉ 
acacia (+-EòÉ2-SªÉÉ) s.f. ¤É¤ÉÚ±É m., EòÒEò®ú m., 

(catecù) JÉè®ú m. 
acanto (+-EòÉ2xÉÂ-iÉÉä) s.m. +EåòlÉºÉ m., BEò 
EÄò]õÒ±ÉÉ {ÉÉèvÉÉ m., ªÉÚxÉÉxÉÒ ºlÉÉ{ÉiªÉ ¨Éå <ºÉ {ÉÉèvÉä EòÒ {ÉÊkÉªÉÉå 
EòÉ +ÆEòxÉ m. 

acca (+É2EÂò-EòÉ) s.f. (®úÉä̈ ÉxÉ Ê±ÉÊ{É EòÉ +IÉ®ú) BSÉ 
m.  non capire un’a. BEò +IÉ®ú ¦ÉÒ xÉ ºÉ¨ÉZÉ 
{ÉÉxÉÉ 

accademia (+EÂò-EòÉ-nèù2-Ê¨É+É) s.f. +EòÉnù̈ ÉÒ f., 
{ÉÊ®ú¹Énù m. 

accademico (+EÂò-EòÉ-nèù2-Ê¨É-EòÉä) agg. 
¶ÉèÊIÉEò, ¶ÉÉºjÉÒªÉ, +EòÉnùÊ¨ÉEò 

accadere (+EÂò-EòÉ-näù1-®äú) v.intr. (aus. essere) 
PÉ]õxÉÉ, PÉÊ]õiÉ ½þÉäxÉÉ  accadono cose strane 
+VÉÒ¤É-+VÉÒ¤É ¤ÉÉiÉå PÉ]õ ®ú½þÒ ½éþ 

accalappiacani (+EÂò-EòÉ-±É{ÉÂ-{ªÉÉ-EòÉ2-xÉÒ) 
s.m. EÖòkÉä {ÉEòc÷xÉä ´ÉÉ±ÉÉ (+ÊvÉEòÉ®úÒ) m. 

accalappiare (+EÂò-EòÉ-±É{ÉÂ-{ªÉÉ2-®äú) v.tr. 1 
(EÖòkÉä +ÉÊnù EòÉä) ¡Æònäù ºÉä {ÉEòc÷xÉÉ, VÉÉ±É ¨Éå ¡ÄòºÉÉxÉÉ 2 
(fig.) (ingannare) vÉÉäJÉÉ m. näùxÉÉ, VÉÉ±É ¨Éå ¡ÄòºÉÉxÉÉ  a. 
qlcu. ÊEòºÉÒ EòÉä vÉÉäJÉÉ näùxÉÉ; farsi a. da qlcu. 
ÊEòºÉÒ Eäò VÉÉ±É ¨Éå ¡ÄòºÉxÉÉ 

accalcare (+EÂò-Eò±ÉÂ-EòÉ2-®äú) v.tr. (stipare) 

[compl. ogg. it. + ¨Éå/ {É®ú] ¦ÉÒc÷ f. VÉ¨ÉÉ näùxÉÉ, 
`öºÉÉ`öºÉ (ªÉÉ JÉSÉÉJÉSÉ) ¦É®úxÉÉ  a. i botteghini 
del teatro ÊlÉB]õ®ú Eäò Ê]õEò]õ PÉ®ú {É®ú ¦ÉÒc÷ VÉ¨ÉÉ näùxÉÉ 

accalcarsi (+EÂò-Eò±ÉÂ-EòÉ2®Âú-ºÉÒú) v.intr. pron. 
(affollarsi) [sogg. it. + EòÒ] ¦ÉÒc÷ f. VÉ¨É VÉÉxÉÉ, 
VÉ¨ÉÉ ½þÉäxÉÉ, `öºÉÉ`öºÉ ¦É®ú VÉÉxÉÉ, vÉCEò¨É-vÉCEòÉ ½þÉäxÉÉ  un 
branco di ragazzi si accalcava alla porta 
±Éc÷EòÉå EòÉ BEò ZÉÖÆb÷ nù®ú´ÉÉWÉä {É®ú VÉ¨ÉÉ ½þÉä ®ú½þÉ lÉÉ 

accaldarsi (+EÂò-Eò±ÉÂ-nùÉ2®Âú-ºÉÒ) v.intr. pron. 1 
(diventare rosso in volto) [sogg. it. + EòÉ] SÉä½þ®úÉ 
m. ±ÉÉ±É {ÉcxÉÉ÷ (ªÉÉ ½þÉä VÉÉxÉÉ) 2 (avere caldo) MÉ¨ÉÔ f. 
¨É½þºÉÚºÉ Eò®úxÉÉ 3 (fig.) (infervorarsi) =kÉäÊVÉiÉ ½þÉä VÉÉxÉÉ, 
iÉè¶É ¨Éå +É VÉÉxÉÉ, iÉè¶É JÉÉxÉÉ, MÉ¨ÉÇ ½þÉä VÉÉxÉÉ  a. nella 
discussione ¤É½þºÉ Eäò nùÉè®úÉxÉ iÉè¶É ¨Éå +É VÉÉxÉÉ 

accalorarsi (+EÂò-Eò-±ÉÉä-®úÉ2®Âú-ºÉÒ) v.rifl. 
(infervorarsi) =kÉäÊVÉiÉ ½þÉä VÉÉxÉÉ, MÉ¨ÉÇ ½þÉä VÉÉxÉÉ, iÉè¶É ¨Éå 
+É VÉÉxÉÉ, iÉè¶É JÉÉxÉÉ  a. nel parlare ¤ÉÉä±ÉiÉä ºÉ¨ÉªÉ 
iÉè¶É ¨Éå +É VÉÉxÉÉ 

accampamento (+EÂò-Eò¨ÉÂ-{ÉÉ-¨Éä1xÉÂ-iÉÉä) s.m. 
Ê¶ÉÊ´É®ú m., {Éc÷É´É m. 

accampare (+EÂò-Eò¨ÉÂ-{ÉÉ2-®äú) v.tr. 1 (mil.) 
Eèò¨{É (ªÉÉ Ê¶ÉÊ´É®ú) ¨Éå `ö½þ®úÉxÉÉ, [compl. ogg. it. + 
Eäò Ê±ÉB/ EòÉ] Ê¶ÉÊ´É®ú m. (ªÉÉ {Éc÷É´É m.) b÷É±ÉxÉÉ  a. 
le truppe ºÉäxÉÉ EòÉä Eèò¨{É ¨Éå `ö½þ®úÉxÉÉ 2 (fig.) 
(addurre) |ÉºiÉÖiÉ Eò®úxÉÉ, ºÉÉ¨ÉxÉä ®úJÉxÉÉ, {Éä¶É Eò®úxÉÉ  a. 
ragioni iÉEÇò |ÉºiÉÖiÉ Eò®úxÉÉ 

accamparsi (+EÂò-Eò¨ÉÂ-{ÉÉ2®Âú-ºÉÒ) v.rifl. 1 
(sistemarsi in un accampamento) Eèò¨{É (ªÉÉ Ê¶ÉÊ´É®ú) ¨Éå 
`ö½þ®úxÉÉ  si accamparono in prossimità di 
un lago ´Éä BEò ZÉÒ±É Eäò xÉWÉnùÒEò Eèò¨{É ¨Éå `ö½þ®ú MÉB 2 
(provvisoriamente) {Éc÷É´É m. b÷É±ÉxÉÉ, Eò½þÓ VÉ¨É VÉÉxÉÉ 

 si è accampata a casa mia e non se ne 
va più ´É½þ ¨Éä®äú PÉ®ú VÉ¨É MÉªÉÒ ½èþ +Éè®ú ´É½þÉÄ ºÉä Ê½þ±ÉxÉä EòÉ 
xÉÉ¨É iÉEò xÉ½þÓ ±ÉäiÉÒ 

accanimento (+EÂò-EòÉ-ÊxÉ-¨Éä1xÉÂ-iÉÉä) s.m. 1 
|ÉEòÉä{É m., GòÉävÉÉäx¨ÉÉnù m., +É´Éä¶É m. 2 (ostinazione) 
½þ`ö m., ÊVÉnù f., ½þ̀ övÉ¨ÉÇ m. 

accanirsi (+EÂò-EòÉ-xÉÒ2®Âú-ºÉÒ) v.intr. pron. 1 
(infierire con ostinazione) ({É®ú) ]Úõ]õ {Éc÷xÉÉ, ({É®ú) ¤É®úºÉ 
{Éc÷xÉÉ  il pugile si accaniva contro 
l’avversario ¨ÉÖCEäò¤ÉÉWÉ |ÉÊiÉªÉÉäMÉÒ {É®ú ]Úõ]õ {Éc÷É 2 
(applicarsi fermamente) {ÉÚ®úÒ iÉ®ú½þ VÉÖ]õ VÉÉxÉÉ, iÉxÉ-¨ÉxÉ-
vÉxÉ VÉÖ]õ VÉÉxÉÉ, ÊVÉnù ºÉä EòÉ¨É ¨Éå ±ÉMÉ VÉÉxÉÉ, ±ÉMÉxÉ ºÉä EòÉ¨É 
¨Éå VÉÖ]õ VÉÉxÉÉ  a. nello studio {ÉgøÉ<Ç ¨Éå iÉxÉ-¨ÉxÉ-vÉxÉ 
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VÉÖ]õ VÉÉxÉÉ 
accanito (+EÂò-EòÉ-xÉÒ2-iÉÉä) agg. 1 ÊxÉ¹ Ö̀ö®ú, 
Eò¯ûhÉÉ½þÒxÉ, ¤Éä®ú½þ¨É 2 (ostinato) ÊVÉqùÒ, vÉÖxÉ EòÉ {ÉCEòÉ, 
½þ`öÒ±ÉÉ  fumatore a. (ÊºÉMÉ®äú]õ +ÉÊnù EòÉ) {ÉCEòÉ 
Ê{ÉªÉCEòc÷ 

accanto (+EÂò-EòÉ2xÉÂ-iÉÉä) A avv. {ÉÉºÉ, xÉWÉnùÒEò, 
ÊxÉEò]õ B agg. {ÉÉºÉ EòÉ, ÊxÉEò]õiÉ¨É, ºÉ¨ÉÒ{ÉºlÉ C prep. 

  a. a ÊxÉEò] EòÉ,õ {ÉÉºÉ EòÉ, ÊxÉEò]õ, {ÉÉºÉ, ºÉ¨ÉÒ{É, 
Eäò {ÉÉºÉ, Eäò ÊxÉEò]õ, xÉWÉnùÒEòÒ, ºÉ¨ÉÒ{É´ÉiÉÔ  a. alla 
finestra ÊJÉc÷EòÒ Eäò {ÉÉºÉ (ªÉÉ ºÉ¨ÉÒ{É ªÉÉ ÊxÉEò]õ ªÉÉ 
xÉWÉnùÒEò); a. a lui =ºÉEòÒ ¤ÉMÉ±É ¨Éå, =ºÉEäò {ÉÉºÉ; sta’ 
sempre a. a me! ½þ¨Éä¶ÉÉ ¨Éä®úÒ ¤ÉMÉ±É ¨Éå (ªÉÉ ¨Éä®äú 
{ÉÉºÉ) ®ú½þÉä! 

accantonare (1) (+EÂò-EòxÉÂ-iÉÉä-xÉÉ2-®äú) v.tr. 1 
(mettere da parte) ¤ÉSÉÉEò®ú ®úJÉxÉÉ, +±ÉMÉ Eò®ú ®úJÉxÉÉ 

 a. denaro {ÉèºÉÉ ¤ÉSÉÉEò®ú ®úJÉxÉÉ 2 (abbandonare, 
lasciare da parte) EÖòUô ºÉ¨ÉªÉ Eäò Ê±ÉB UôÉäc÷ näùxÉÉ, iªÉÉMÉ 
näùxÉÉ  a. un progetto ÊEòºÉÒ ªÉÉäVÉxÉÉ EòÉä UôÉäc÷ näùxÉÉ 

accantonare (2) (+EÂò-EòxÉÂ-iÉÉä-xÉÉ2-®äú) v.tr. 
(mil.) UôÉ´ÉxÉÒ ¨Éå ¤ÉºÉÉxÉÉ, [compl. ogg. it. + Eäò 
Ê±ÉB/ EòÒ] UôÉ´ÉxÉÒ f. ±ÉMÉÉxÉÉ  a. la truppa ºÉäxÉÉ EòÉä 
UôÉ´ÉxÉÒ ¨Éå ¤ÉºÉÉxÉÉ 

accantonarsi (+EÂò-EòxÉÂ-iÉÉä-xÉÉ2®Âú-ºÉÒ) v.rifl. 
(mil.) UôÉ´ÉxÉÒ ¨Éå ¤ÉºÉ VÉÉxÉÉ  l’esercito si 
accantonò sulla riva del fiume ºÉäxÉÉ xÉnùÒ Eäò 
ÊEòxÉÉ®äú UôÉ´ÉxÉÒ ¨Éå ¤ÉºÉ MÉªÉÒ 

accaparrare (+EÂò-Eò-{É®Âú-®úÉ2-®äú) v.tr. 1 
(garantire un acquisto versando o ricevendo una 
caparra) {ÉMÉc÷Ò näùEò®ú (ªÉÉ ±ÉäEò®ú) [compl. ogg. it. 
+ EòÉ] ºÉÉènùÉ m. iÉªÉ Eò®úxÉÉ, {ÉMÉc÷Ò näùEò®ú [compl. 
ogg. it. + EòÒ] Ê¤ÉGòÒ f. ®úÉäEò ±ÉäxÉÉ  a. un 
appartamento ÊEòºÉÒ ~±Éè]õ EòÒ Ê¤ÉGòÒ EòÉä {ÉMÉc÷Ò 
näùEò®ú ®úÉäEò ±ÉäxÉÉ 2 (fare incetta) (>ÄðSÉä nùÉ¨ÉÉå {É®ú ªÉÉ 
=ÊSÉiÉ ºÉ¨ÉªÉ {É®ú) ¤ÉäSÉxÉä Eäò Ê±ÉB [compl. ogg. it. + 
EòÉ] ¨ÉÉ±É m. VÉ¨ÉÉ Eò®úxÉÉ 

accaparrarsi (+EÂò-Eò-{É®Âú-®úÉ2®Âú-ºÉÒú) v.tr. 
pron. (assicurarsi, procurarsi) |ÉÉ{iÉ Eò®úxÉÉ, {ÉCEòÉ Eò®ú 
±ÉäxÉÉ  a. l’eredità VÉÉªÉnùÉnù {ÉCEòÒ Eò®ú ±ÉäxÉÉ 

accapigliarsi (+EÂò-Eò-Ê{É-±ªÉÉ2®Âú-ºÉÒ) v.rifl. 
rec. 1 +É{ÉºÉ ¨Éå BEò-nÚùºÉ®äú Eäò ¤ÉÉ±É m.pl. xÉÉäSÉxÉÉ  si 
sono accapigliati sulla piazza =x½þÉåxÉä SÉÉèEò ¨Éå 
BEò-nÚùºÉ®äú Eäò ¤ÉÉ±É xÉÉäSÉä 2 (fig.) (litigare) +É{ÉºÉ ¨Éå 
ZÉMÉc÷xÉÉ, +É{ÉºÉ ¨Éå Ê¦Éc÷ VÉÉxÉÉ  si sono 
accapigliati per una sciocchezza ´Éä UôÉä]õÒ 

ºÉÒ ¤ÉÉiÉ {É®ú +É{ÉºÉ ¨Éå ZÉMÉc÷ MÉB 
accappatoio (+EÂò-Eò{ÉÂ-{ÉÉ-iÉÉä1-<+Éä) s.m. 
¤ÉÉlÉ®úÉä¤É m., ºxÉÉxÉMÉÞ½þ EòÉ ´ÉºjÉ m. 

accarezzare (+EÂò-Eò-®äúiÉÂ-iºÉÉ2-®äú) v.tr. 1 
ºÉ½þ±ÉÉxÉÉ, {ÉÖSÉEòÉ®úxÉÉ, [compl. ogg. it. + {É®ú] ½þÉlÉ 
m. ¡äò®úxÉÉ  a. un bambino ÊEòºÉÒ ¤ÉSSÉä EòÉä 
{ÉÖSÉEòÉ®úxÉÉ; a. i capelli ¤ÉÉ±ÉÉå {É®ú ½þÉlÉ ¡äò®úxÉÉ, ¤ÉÉ±ÉÉå 
EòÉä ºÉ½þ±ÉÉxÉÉ 2 (est.) (del vento) (sfiorare) UÚôiÉä ½ÖþB 
(ªÉÉ º{É¹ÉÇ Eò®úiÉä ½ÖþB) ÊxÉEò±ÉxÉÉ  un alito di vento 
accarezzava il mare ½þ´ÉÉ EòÉ ¨Éxnù ZÉÉåEòÉ ºÉ¨ÉÖpù 
EòÉä UÚôiÉä ½ÖþB ÊxÉEò±É ®ú½þÉ lÉÉ 3 (est.) (muovere 
lievemente) ½þ±ÉEäò ºÉä Ê½þ±ÉÉ näùxÉÉ  la brezza 
accarezzava le cime degli alberi ºÉ¨ÉÒ®ú {Éäc÷Éå 
EòÒ SÉÉäÊ]õªÉÉå EòÉä ½þ±ÉEäò ºÉä Ê½þ±ÉÉ ®ú½þÉ lÉÉ 4 (fig.) 
(guardare con amore) {ªÉÉ®ú-¦É®úÒ xÉWÉ®úÉå ºÉä näùJÉxÉÉ  a. 
qlcu. con lo sguardo ÊEòºÉÒ EòÉä {ªÉÉ®ú-¦É®úÒ xÉWÉ®úÉå 
ºÉä näùJÉxÉÉ 5 (fig.) (vagheggiare) [compl. ogg. it. 
+ EòÒ] ±ÉÉ±ÉSÉ f. ®úJÉxÉÉ, {ÉÉ±ÉxÉÉ  aveva 
accarezzato per lungo tempo l’idea di 
fare l’avvocato =ºÉxÉä ±ÉÆ¤Éä ºÉ¨ÉªÉ iÉEò ´ÉEòÉ±ÉiÉ 
Eò®úxÉä EòÉ Ê´ÉSÉÉ®ú {ÉÉ±ÉÉ 

accarezzarsi (+EÂò-Eò-®äúiÉÂ-iºÉÉ2®Âú-ºÉÒ) A v.tr. 
pron. +{ÉxÉÉ [+ compl. ogg. it. +] ºÉ½þ±ÉÉxÉÉ, 
+{ÉxÉä [+ compl. ogg. it. +] {É®ú ½þÉlÉ ¡äò®úxÉÉ  a. 
i baffi +{ÉxÉÒ ¨ÉÚÄUôÉå {É®ú ½þÉlÉ ¡äò®úxÉÉ; a. i capelli 
+{ÉxÉä ¤ÉÉ±ÉÉå EòÉä ºÉ½þ±ÉÉxÉÉ B v.rifl. rec. BEò-nÚùºÉ®äú EòÉä 
(ªÉÉ +É{ÉºÉ ¨Éå) ºÉ½þ±ÉÉxÉÉ (ªÉÉ {ÉÖSÉEòÉ®úxÉÉ)  madre e 
figlia si accarezzavano ¨ÉÉÄ-¤Éä]õÒ BEò-nÚùºÉ®äú EòÉä 
ºÉ½þ±ÉÉ ®ú½þÒ lÉÓ 

accartocciare (+EÂò-Eò®Âú-iÉÉäSÉÂ-SªÉÉ2-®äú) v.tr. 
1 (piegare a forma di cartoccio) ¨ÉÉäc÷Eò®ú lÉè±ÉÒ VÉèºÉÉ 
¤ÉxÉÉ näùxÉÉ, [compl. ogg. it. + ¨Éå] ÊºÉ±É´É]õ f. 
b÷É±ÉxÉÉ  a. una pagina {ÉzÉä EòÉä ¨ÉÉäc÷Eò®ú lÉè±ÉÒ VÉèºÉÉ 
¤ÉxÉÉxÉÉ 2 (avvolgere in un cartoccio) EòÉMÉWÉ ¨Éå 
±É{Éä]õxÉÉ  a. la frutta ¡ò±É EòÉä EòÉNÉVÉ ¨Éå ±É{Éä]õxÉÉ 3 
(appallottolare) ¨É®úÉäc÷Eò®ú MÉÉä±ÉÒ ºÉÉ (ªÉÉ MÉånù ºÉÉ) ¤ÉxÉÉ 
näùxÉÉ  a. un biglietto prima di gettarlo 
¡åòEòxÉä ºÉä {É½þ±Éä Ê]õEò]õ EòÉä ¨É®úÉäc÷Eò®ú MÉÉä±ÉÒ ºÉÉ ¤ÉxÉÉ näùxÉÉ 

accartocciarsi (+EÂò-Eò®Âú-iÉÉäSÉÂ-SªÉÉ2®Âú-ºÉÒ) 
v.intr. pron. ÊºÉEÖòc÷ VÉÉxÉÉ, ¨ÉÖc÷ VÉÉxÉÉ, [sogg. it. + 
¨Éå] ÊºÉ±É´É]õ f. {Éc÷xÉÉ  le foglie si sono 
accartocciate {ÉkÉä ÊºÉEÖòc÷ (ªÉÉ ¨ÉÖc÷) MÉB ½éþ 

accasare (+EÂò-EòÉ-WÉÉ2-®äú) v.tr. [compl. 
ogg. it. + EòÉ] Ê´É´ÉÉ½þ m. Eò®úxÉÉ (ªÉÉ Eò®úÉxÉÉ), 
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